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coni. 

la TORNATA DI VENERDÌ U GIUGNO 1910 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E - P R E S I D E N T E F I N O C C H I A R O - A P H 1 L E 

I N D I C E . 

" D i s e g n i di l e g g e ( P r e s e n t a z i o n e ) : 

E s e r c i z i o p r o v v i s o r i o del b i l a n c i o d e l F o n d o 

p e r l ' e m i g r a z i o n e (DI SAN GIULIANO) Pag. 8 9 6 7 - 6 8 

B a c i n i m o n t a n i ( S e g u i t o della discussione). . 8 9 4 1 
BELTRAMI 8 9 6 2 
BERTOLINI 8 9 6 5 
CAVAGNARI 8961-63-65-67 
CELLI . . » 8 9 6 4 
CICCOTTI . . . . . . . . . . . . . . . 8 9 4 3 - 6 0 
PANTANO . . 8 9 1 2 - 6 2 - 6 3 
RAINERI, MINISTRO. 8 9 4 8 
ROMANIN-JACUR, RELATORE 8 9 4 8 - 6 3 - 6 6 
R U B I N I . 8947-64-65-66 
SACCHI, MINISTRO 8941-60-64-66-67 
ZACCAGNINO . 8 9 6 1 

R E L A Z I O N E (PRESENTAZIONE) : 

DOMANDA DI PROCEDERE CONTRO IL DEPUTATO CEN-

TURIONE (ROMUSSI) . 8 9 6 8 

La seduta comincia alle 9.5. 

SCALINI, segretario, legge il processo 
verbale della seduta antimeridiana prece-
dente. 

(È approvato). 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Provvedimenti per la sistemazione idraulico-
forestale dei bacini montani, per le altre 
opere idrauliche e per le bonificazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Provvedimenti per la sistemazione 
draulico-forestale dei bacini montani, per 
le altre opere idrauliche e per le bonifica-
zioni. 

Come la Camera ricorda, l'onorevole Pan-
tano presentò ieri una proposta sospensiva. 

702 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. L'o-

norevole Pantano, nel suo importante di-
scorso di ieri, si è in complesso manifestato 
favorevole al disegno di legge, rilevando 
però che, per dare il suo voto, sarebbero 
occorsi alcuni completamenti, o meglio, 
qualche specificazione maggiore di concetti 
già compresi nel disegno di legge. 

Ora, al riguardo, tra il Governo, la Com-
missione e l'onorevole Pantano, è interve-
nuto un accordo che ha dato origine ai due 
nuovi articoli 51 e 52. 

L'articolo 51 dice: 
« A partire dall'esercizio 1915-16 sarà per 

quindici anni stanziata nel bilancio del Mi-
nistero dei lavori pubblici la somma com-
plessiva di lire 20,000,000 da essere erogata 
per l'esecuzione di lavori idraulico-forestali 
nei bacini montani, giusta la specifica ed 
equa ripartizione da farsi annualmente con 
la legge di bilancio fra le diverse Provin-
cie del Regno, escluse quelle di Basilicata, 
Calabria, Sardegna ed escluse pure le si-
stemazioni montane coordinate colle boni-
fiche ». 

Naturalmente sono escluse le provincie 
di Basilicata, Calabria e Sardegna, per le 
quali vigono leggi Speciali. 

CICCOTTI. Non si fa niente, sebbene le 
leggi ci siano! 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. I l 
fare non dipende da questo articolo o da 
un altro. 

CICCOTTI. Già, ma quelle leggi dovreb-
bero applicarsi J 
* SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

Onorevole Ciccotti, ella comprende come 
questo non toglie che gli stanziamenti delle 
leggi per la Basilicata, la Calabria e la Sar-
degna siano realmente inscritti. 
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Con l 'ar t icolo 52 poi si stabilisce che : 
« I ministr i dei lavori pubblici e di agri-

col tura , indus t r i a e commerc io sono auto-
r izzat i ad assumere personale s t raord inar io 
per la s is temazione dei bacini mon tan i di 
cui al l 'ar t icolo 51 e nel la tabel la G annessa 
alla presente legge ». 

Io quindi confido che, essendo così s t a t i 
accolti i principali concet t i dell 'onorevole 
P a n t a n o , egli vorrà desistere dalla sua pro-
pos ta di sospensiva. Po t r emo così proseguire 
nella discussione e spero anche nella appro-
vazione di questo disegno di legge, che cer-
t a m e n t e è r ichiesto da ogni pa r t e e che po-
t r à dare g iovamento a t u t t e le regioni del 
nost ro paese. 

P A N T A N O . Chiedo di par la re . g 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P A N T A N O . I colleghi conver ranno che, 

nel l 'esprimere il mio modesto avviso su 
questo disegno di legge, io, l ' a l t ro giorno, 
come anche quando esso fu presen ta to p e r l a 
p r ima vo l t a dal l 'onorevole Ber to l in i , mani-
festai il più vivo compiac imento e t r ibu ta i 
lode sincera per una r i fo rma che sodisfa a 
vere esigenze del nostro paese. Ma anche 
allora io chiarii il mio pensiero in torno alle 
lacune che il disegno di legge p resen tava , 
lacune le quali, per ciò che r iguarda segna-
t a m e n t e i bacini montan i , davano al dise-
gno di legge stesso un ca ra t t e re non rispon-
dente ai grandi bisogni del paese. 

Ma poiché l 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici , accogliendo ìe osservazioni che 
par t i rono non sol tanto da me, ma da valo-
rosi colleghi, i qual i appoggiarono e svolsero 
lo stesso ordine di idee, presenta proposte 
le quali , se non colmano comple tamente 
quelle lacune, sono però assai eque e conve-
nienti , noi non a b b i a m o più mot ivo di osta-
colare il proseguimento di ques ta discus-
sione. 

Credo però che alle proposte del ministro 
debbano farsi a lcune piccole aggiunte com-
plementar i . Così all' articolo 51, dove si 
par la del l 'equa r ipar t iz ione da farsi annual -
mente con la legge di bilancio t r a le diverse 
P r o v i n c i e del Regno, io propongo di aggiun-
gere l 'inciso « con speciale r iguardo per le 
opere indica te nel comma secondo dell 'ar-
t icolo . 6».. De t to comma s tabi l i sce : « I n 
det t i proget t i sa ranno pure considerat i gli 
eventua l i l a v o r i occorrent i per raccogliere 
le acque del bacino ed uti l izzarle a scopo 
di irrigazione o forza motrice ». Tali opere 
r igua rdano specia lmente quelle sven tu r a t e 
regioni, che non hanno il t o rmen to dei fiumi 
che t r a spor t ano i mater ial i della mon tagna , 

ma hanno quello del l 'a r id i tà . E siccome? 
quivi occorre qualche spesa di più, è giusto 
che nella r ipar t iz ione di queste somme que-
sto f a t t o sia t enu to in conto dal Governo. 

I n secondo luogo, poiché queste somme 
dovrebbero essere esclusiva mente consacra te 
ai bacini m o n t a n i senza che possano essere 
mai s to rna te per al tr i scopi, p roporre i di 
aggiungere, in fine del l 'ar t icolo 51, ques t 'a l -
t ro c o m m a : « L e somme che non sono spese 
od impegna te ne l l ' anno stesso in cui ven-
gono impos t a t e in bilancio, vanno ad a c -
crescere quelle degli anni successivi, e ciò 
r i spe t t ivamen te per ciascuna provìncia ». 

Ringrazio poi di cuore l 'onorevole mi-
nistro di aver consent i to ad assumere per-
sonale s t raordinar io tecnico. . . 

Una voce. Specializzato. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

Bisogna a g g i u n g e r e i parola «tecnico » che 
per errore fu omessa. 

P A N T A N O . Ma bisogna pensare anche 
ad un ' a l t r a cosa, bisogna cioè vedere donde 
sa ranno pre levat i i fondi per fa r f ron te a 
quest i lavori s t r a o r d i n a r i ; perchè a l t r iment i 
il Ministero si t roverà nella impossibi tà dì 
disporre di tal i fondi perchè non s tanzia t i 
in bilancio e dovrà r imet te re i lavori al bi-
lancio v e n t u r o ; e così avve r rà ogni anno. 

Quindi io direi di aggiungere al l 'art i-
colo 52 un inciso, per il qua le si de te rmin i 
che le somme al l 'uopo occorrent i siano pre-
levate dagli s t anz i amen t i speciali con ob-
bligo di re integrazione nel successivo bi-
lancio. Così il minis t ro avrà sempre le 
somme che gli occorreranno. 

Con queste agg iun te e con le propos te 
f a t t e dal l 'onorevole minis t ro , e r iservan-
domi di p roporre altri emendamen t i nel 
corso della discussione, dichiaro di r i t i ra re 
la p ropos ta sospensiva, non so l tan to in 
nome mio, ma anche a nome dei colleghi 
che la firmarono, lieti se avremo p o t u t o 
cont r ibui re a far pas sa re per fez iona ta u n a 
legge così i m p o r t a n t e e così l u n g a m e n t e 
a t t e sa dal Paese. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E , L ' onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha f aco l t à di par lare . 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Queste aggiunte che l 'onorevole P a n t a n o 
propone agli art icoli che erano s ta t i con-
cordat i , svi luppano meglio i concet t i che 
già vi e rano inclusi ; quindi io dichiaro di 
accet tar le . 

P R E S I D E N T E . Ne par le remo poi a suo 
t e m p o . 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Ma dichiaro fin d 'ora di accet tar l i perchè 
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l 'onorevole Pan tano ha ragione di averne 
motivo per ri t irare la sospensiva. 

P R E S I D E N T E . Avendo l 'onorevole Pan-
tano ri t irato la proposta di sospensiva pro-
cederemo nella discussione. 

L'onorevole Oiccotti ha presentato il se-
guente ordine del giorno : 

« La Camera invita il Governo a presen-
tare, alla ripresa dei lavori parlamentari , 
un disegno di legge a t to ad agevolare le 
piccole bonifiche e la sistemazione dei pic-
coli corsi d 'acqua, col rendere più facile la 
costituzione di Consorzi obbligatori e più 
pratico il loro funz ionamento ». 

L'onorevole Ciccotti ha facoltà di par-
lare. . 

CICCOTTI. Non mi diffonderò nello svol-
gimento di quest 'ordine del giorno, sia per-
chè si raccomanda da sè colle sue poche 
parole, sia perchè, come mi dicono (io non 
era presente), l 'onorevole Zaccagnino ha 
già parlato su quest 'a rgomento. 

È ammesso oramai da t u t t i che anche 
le grandi bonifiche e la grande sistemazione 
idraulica riescono male quando non si è 
provveduto ai piccoli affluenti. Si dice che 
anche in Basilicata, per esempio, sia andato 
recentemente perduto circa un milione di 
lavori f a t t i per la bonifica di Atella, ap-
punto perchè non si era proceduto prima 
alla sistemazione dei bacini montani . Alla 
sistemazione dei piccoli corsi d 'acqua si do-
vrebbe provvedere mediante Consorzi, ma 
si sa quanto sia difficile la costituzione di 
questi Consorzi, specialmente nel Mezzo-
giorno. La regione è povera e non si ha l 'abi-
tudine ad associarsi; pr ima di met tere di 
accordo poche persone, passa chissà quanto 
tempo, se pure in ul t imo si approda a qual-
che cosa. Questa è la condizione del Mez-
zogiorno. Certo non si commetterebbero 
tant i abusi se in qualche regione fosse pos-
sibile intendersi e associarsi su tan te cose. 

È quindi necessario rendere più facile la 
costituzione dei Consorzi obbligatori e pra-
tica la loro azione. Perciò io invito il Go-
verno a presentare nel novembre un disegno 
di legge che miri appun to a questo scopo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Dacché abbiamo concordato quelle aggiunte 
mercè le quali è s ta ta r i t i ra ta la sospensiva, 
non occorre molto insistere ad illustrare 
questo disegno di legge, che mi pare rac-
colga oramai il concorde avviso di tu t t i . 

Questo disegno dì legge, già da tempo 

dinanzi alla Camera, è dovuto al mio pre-
decessore onorevole Bertolioi, che in esso 
ha affermato, con precisione, il concetto 
nuovo della separazione dei bacini montani 
dalle opere idrauliche ; determinando nei 
bacini stessi una speciale categoria di opere 
la quale r ichiama la cura e le spese dello 
Stato, indipendentemente dalle forze pri-
vate. Il concetto dei bacini montani era 
apparso parzialmente in alcune leggi ante-
riori, ma non era mai s ta to affermato in 
maniera così chiara; ed è un merito l 'averlo 
stabilito ni t idamente, perchè se ne possano 
t ra r re le giuste ed utili conseguenze. 

Farò qualche semplice osservazione, per-
chè una migliore illustrazione del disegno 
di legge non può essei f a t t a che dall 'ono-
revole R o m a n i n - J a c u r tan to benemerito di 
questi studi, anche nella sua quali tà di prò*-
prietario, che ha posto in a t to le idee sem-
pre sostenute. 

La sua relazione è così esauriente, che 
davvero io non potrei aggiungere nulla; ed 
anzi, a questo disegno presentato dai mini-
stri precedenti e s tudiato dalla Commis-
sione, io non avrei che da aggiungere il mio 
voto. 

Credo che la stessa cosa abbia pensato 
il mio predecessore, l 'onorevole Rubini , che 
ha man tenu to l ' a t tua le disegno. 

Da parecchi colleghi è stata mossa la 
critica, specialmente dagli onorevoli Baldi 
e Cermenati, che questo disegno di legge è 
farraginoso e confuso. 

I n verità, questa è la pr ima impressione; 
che poi svanisce dietro un esame at tento, 
quando si pensi ch^ per necessità l 'affer-
mazione di questo nuovo concetto dei ba-
cini montani por tava una necessaria riper-
cussione ed un r ifer imento alle altre leggi 
che si sono dovute ritoccare; leggi relative 
alla materia idraulica ed alle bonifiche ; 
leggi, le quali esse stesse, nella loro strut-
tura, appaiono complesse e farraginose. 

Questa complessità che già comincia nella 
legge organica del 1865 va sviluppandosi 
in seguito per le opere idrauliche nella 
legge specialmente del 1893, che aggiunge 
altre categorie e le specifica meglio. 

Nella s t ru t tu ra organica, giuridica, dì 
questo disegno bisogna separare una quan-
t i tà di disposizioni, le quali non sono spe-
cialmente riferibili ai bacini montani , ma 
alle al tre leggi. Sicché oppor tunamente l 'ar-
ticolo 26, mi pare, dispone che poi nella 
formazione dei testi unici queste disposi-
zioni debbono essere r ipart i te e distribuite 
nelle leggi a t t inen t i alle singole materie. 
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Sicché si porteranno le disposizioni mo- . 
dificatrici per le opere idrauliche; quelle j 
per le bonifiche alla legge sulle bonifiche ; j 
altret tanto si farà per il magistrato delle j 
acque; e per il resto avremo la legge sui I 
bacini montani. 

Per verità non si ha qui un solo disegno 1 

di legge, ma parecchi disegni di legge, i 
quali hanno un riferimento ed una coordi-
nazione fra loro, e dovranno ripartirsi nei 
relativi testi unici. 

Ecco che allora, a quest 'esame, svanisce 
l 'impressione della complessità ed, elimi-
nata ogni questione di forma, rimane, in-
vece, da esaminare la sostanza delle dispo-
sizioni. 

L 'onorevole Cermenati, nel l 'e loquente 
suo discorso, ha messo in rilievo le condi-
zioni di sperequazione della montagna, ri-
spetto alla pianura, verso la quale la mon-
tagna ha come una servitù. Egli ed altri 
colleghi sono mossi da intenti giustissimi; 
ma non debbono dimenticare che proprio 
questo disegno di legge rapprese nta per essi 
una conquista ed un provvedimento di do-
veroso favore per la montagna. 

Non mi occuperò delle disposizioni fore-
stali , che sono di competenza del mio amico 
onorevole Raineri ; ma, per quanto con-
cerne i lavori pubblici, osservo che dei la-
vori di sistemazione montana, collegati con 
opere pubbliche, questo disegno di legge 
fa una categoria ad intero carico dello S ta to , 
esonerando da ogni onere i proprietari della 
montagna; mentre finora il 40 per cento 
della spesa l 'avrebbero dovuta pagare i 
proprietari e gli enti locali. 

Questa era un'ingiustizia, perchè se la 
montagna, come è stato detto, è soggetta 
ad una servitù naturale verso la valle, non 
deve certo contribuire ad opere che, per 
essa, sono sacrifici e limitazioni di l ibertà ; j 
e giovano solo ai proprietari delle pianure j 
lontane. {Bene!) > 

Quindi gli amici della montagna, di cui 
s 'è fatto interprete l 'onorevole Cermenati, ] 

debbono considerare questo disegno di legge I 
come un passo avanti e come un'occasione ! 
per introdurre nella legislazione disposizioni 
che siano a loro vantaggio. 

C E R M E N A T I . Se sarà accettato l'emen-
damento Celli. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Dichiaro subito che accetto l 'emendamento 
sottoscritto dall'onorevole Celli, dal l 'ono-
revole Ciraolo e da altri. 

Mi riservavo di dichiararlo in seguito ; 1 

ina prendo quest'occasione per dirlo subito. 

Accetto quest 'emendamento: perchè esso è 
uno di quelli che, come l'altro proposto 
dall'onorevole Pantano, giovano a svilup-
pare concetti già contenuti nella legge, e 
non li mutano; esprimono meglio quel che 
si poteva già ritenere sottinteso od implici-
tamente disposto. 

Del resto, la sistemazione dei bacini mon-
tani della quale si è specialmente occupato 
l 'onorevole P a n t a n o , è di suprema impor-
tanza, non solo come difesa (ed è questa la 
parte che ha messo specialmente in rilievo 
l 'onorevole Pantano), ma anche comeriserva 
di forza, d'irrigazione. 

E d io spero che l 'onorevole R o m a n i n -
J a c u r , che ha t a n t a competenza, potrà dare 
ulteriori chiarimenti, e dimostrare come, in 
questa parte, le paure delle spese debbano 
essere molto minori; perchè, oggidì, si è riu-
sciti, con opere di non grande costo, ad 
ottenere grandi risultati. Ne abbiamo un 
esempio eloquentissimo nella sistemazione 
del bacino del Sele, che, pur non costando 
molto, ha tanto giovato alla grande opera 
per cui le Puglie attendono l 'acqua. 

In siffatte opere non vi è quella spro-
porzione tra spese ed utili nei risultati, che 
vi è purtroppo in tante altre. 

Dopo gli emendamenti, che sono stati 
accettat i , si vengono aggiungendo agli stan-
ziamenti speciali, che sono nella legge spe-
ciale per la Basil icata, la Sardegna e la 
Calabria, ed agli 11 milioni, che già erano 
disposti in questo disegno di legge per i 
bacini montani, gli altri fondi, che risultano 
dagli articoli 51 e 52, di cui diedi notizia 
in principio. Per la parte finanziaria non 
mi sembra occorrano altre illustrazioni. 

Questa legge è innovatrice, specialmente 
per le opere idrauliche di terza categoria, 
della cui importanza non è certo necessario 
che io debba qui parlare. La legge del 1893 
stabiliva che le opere idrauliche di terza 
categoria fossero eseguite unicamente dai 
proprietari, riuniti in consorzio, ma l'espe-
rienza ha dimostrato quali scarsi frutti si 
siano ottenuti. 

I consorzi, di cui va gloriosa la valle 
padana, purtroppo sono piante, che non 
allignano in ogni clima storico e sociale e 
non si possono suscitare con un semplice 
precetto di legge. Nel Mezzogiorno, ove, 
non per colpa delle popolazioni, ma per 
secolare sgoverno, manca l 'educazione alle 
forme spontanee di auto-amministrazione, 
è un errore il contare, almeno per ora, 
sugli organismi consortili, ed è indispensa-
bile che lo Stato intervenga direttamente 
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sia per la esecuzione -delle opere, sia pe r l a 
spesa. 

Mi pare che a ques to si riferisse l 'ono-
revole Ciccotti nel suo discorso di pochi mo-
ment i fa e nel suo ordine del giorno, che 
non è s tampata* 

P R E S I D E N T E . È per agevolare lèpiccole 
bonifiche e la s is temazione dei piccoli corsi 
d ' a cqua . 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Cer-
t a m e n t e non si deve r inunziare , dove sia 
possibile, a p romuovere nel Mezzogiorno an-
che fin da oggi il sorgere di questi consorzi. 
A questo proposi to io potrò esaminare e 
s tudiare l ' idea, a f facc ia ta dal l 'onorevole Zac-
cagnino, della cost i tuzione coa t t iva iniziale 
col commissario regio dei consorzi.-Di ciò vi 
sono precedent i nella stessa legislazione na-
pole tana , e spec ia lmente nelle « confidenze 
del Vol turno ». Comunque non è cosa, che 
possa essere t r a t t a t a in ques ta legge; i n t a n t o 
conviene insistere (è questo il concet to nuovo 
che l ' a t t ua l e disegno viene ad ins taurare) 
sull 'obbligo dello S t a t o di fa re senza lo sti-
molo delle iniziat ive locali. * 

Con le aggiunte , concorda te oggi, si è 
evi ta to il pericolo, che t emevano l 'onore-
vole P a n t a n o ed altri colleghi, che vi fosse 
uno squilibrio t ra le intenzioni di questa 
legge e la sua applicazione; e cioè che, per 
le ant ic ipazioni au tor izza te alle Provincie, 
potessero i fond i essere assorbiti da alcune 
regioni a danno di a l t re . 

Invece le somme s t anz i a t e dal presente 
disegno di legge vengono r ipar t i t e , per la 
disposizione dell 'art icolo 51, t r a le var ie 
provinole del Regno, con obbligo allo S ta to 
di eseguire le opere, senza che si possano 
dest inare i fondi ad a l t re opere diverse. In 
questo modo le concessioni non p o t r a n n o 
cer tamente po r t a r via gli s t anz iament i , ma 
sol tanto quelli che sono speci f icamente de-
st inat i alle opere di cui si t r a t t a . 

Spero che, con le nuove aggiunte , sarà 
sodisfat to anche l 'onorevole De Gennaro, il 
quale svolse in sen?o analogo un ordine del 
giorno che, spero, vorrà r i t i rare . 

E credo che sarà anche sodisfa t to l 'ono-
revole Casolini, che pur ha par la to delle 
regioni del Mezzogiorno. 

Vengo ora a qualche a l t ra osservazione 
d 'ordine più generale f a t t a dagli orator i . 

Ho già de t to che accet to l ' emendamen to 
presentato al l 'ar t icolo 1 dagli onorevoli Celli 
e Ciraolo, perchè non a l tera ma chiarisce 
la nozione dei bacini montan i . 

Non mi sembra invece necessaria l 'ag-
giunta del l 'onorevole Zaccagnino che ri-

guarda i laghi. I l lago se ha uno o più ba-
cini, li ha sui suoi aff luenti . 

Un al t ro dei concet t i f ondamen ta l i del 
disegno di legge, che meri ta di essere ap-
prova to , è quello di u n a collaborazione più 
armonica t r a l ' az ienda idraulica e l 'azienda 
forestale . 

Gli onorevoli Bel t rami e Baldi hanno 
censurato la compagine della Commissione 
centrale che t r o v a n o t roppo macchinosa e 
pesante , e t emono che non possa funz iona re . 

Ma, alle loro censure, hanno risposto gli 
'onorevoli Celli e Miliani, e, mi sembra esau-
r ien temente , perchè h a n n o f a t t o r i levare la 
necessità di un indirizzo uni ta r io in questa 
ma te r i a . Io assicuro che, per quan to è da 
me, vigilerò che la Commissione proceda 
nei suoi lavori con ogni possibile r ap id i t à 
e scioltezza. Non po t rà mancare la divi-
sione di lavoro f r a i suoi membri , e non si 
t r a scure ranno quelle visite locali che l 'ono-
revole Baldi ha o p p o r t u n a m e n t e raccoman-
da to . Così pure si po t rà usare l a rgamen te 
della faco l tà dell 'art icolo 18 invocata dal-
l 'onorevole Miliani. 

Sul disegno di legge, che si raccoglie so-
s tanz ia lmente in quest i principi f ondamen-
tal i , non avrei a l t ro da aggiungere. Ma 
alcuni orator i hanno anche accenna to ad 
altre mater ie affini molto impor tan t i , che 
non si r i fer iscono specialmente alle dispo-
sizioni del disegno di legge. 

L ' onorevole Celli, al quale io sento di 
dover t r ibu ta re il r ingraz iamento del Go-
verno non solo per l ' apos to la to che esercita 
per la cura prof i la t t ica della malaria, ma 
anche per la collaborazione assidua e fe-
conda che dà al mio Ministero, pa r t e c ipando 
ai lavori della Commissione delle bonifiche, 
ha de t to cose molto acu te ed in teressant i . 

R i tengo anch ' io che per le bonifiche ab-
bisognino, e ben presto, nuove norme inte-
gratr ic i . 

Germi u t i l i cont iene anche questo dise-
gno; bas ta r icordare l ' a u m e n t a t o cont r ibu to 
s ta ta le per la seconda categoria, la facol tà 
di es tendere ad altre bonifiche le norme di 
quelle del l 'Agro romano , un più severo av-
v i amen to a giuste norme negli espropri. 

U n ' a l t r a ut i le disposizione è quella che 
concerne la p rovv i s t a di acqua potabi le , e 
qui (aprendo una breve parentesi) dichiaro 
di acce t ta re l ' e m e n d a m e n t o già d is t r ibui to 
dei colleghi Giovanell i e Masi, che, in ar-
monia ad un voto del Congresso recente di 
Fer ra ra , p ropongono che i Consorzi possano 

I sosti tuirsi ai comuni nelle facol tà che loro 
i concede l 'ar t icolo 27-bis, per gli speciali mu-
! tu i di favore . 
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Prego invece gli onorevoli Giovanelli e 
Masi a non insistere sull 'altro emendamento 
all 'articolo 29 per concedere ai consorzi che 
s tanno eseguendo bonifiche l ' aumento del-
l 'o t to per cento sul progetto, accordato per 
l 'avvenire. (Movimenti d'assenso del mini-
stro del tesoro). 

Vedo subito i segni di approvazione del-
l 'amico Tedesco. 

Non posso improvvisare la valutazione 
dell 'onere finanziario e mi riservo di esa-
minare la proposta in una ulteriore occa-
sione. 

Chiudendo ora la parentesi e to rnando 
all 'onorevole Celli, debbo dirgli che le mie 
idee non sono molto difformi dalle sue. 

Io credo necessario che si dia alle bo-
nifiche idrauliche un impulso più rapido, 
evi tando il cat t ivo sistema che a l t ra volta 
l 'onorevole Tedesco ebbe a designare come 
quello delle « bonifiche a spizzico ». 

So che per redimere certe plaghe mala-
riche ed incolte non sono basta t i i secoli; 
ma non posso diment icare che siamo nel-
l 'epoca dei progressi meccanici più arditi, 
ed ho presente i miracoli compiuti, ad esem-
pio, dai consorzi ferraresi, che hanno di 
recente celebrato il coronamento dei loro 
lavori. 

Pur t roppo certe altre bonifiche, per causa 
degli s tanziamenti insufficienti e t roppo di-
luiti nel tempo, e forse anche dei sistemi 
d'esecuzione, rappresentano come un lavoro 
di Sisifo, che non finisce mai, e vengono a 
costare allo S ta to molto di più che se vi 
si concentrasse una buona volta lo sforzo 
decisivo. 

Conviene poi, come anche ha proposto 
l 'onorevole Zaccagnino, t radurre in dispo-
sizioni concreto ii r ichiamo generico che in 
questo disegno si fa alla legge dell 'Agro 
romano, pel collegamento della bonifica 
agraria ed idraulica. Tra l 'una e l 'altra, ed 
aggiungo anche quella sani tar ia , non pos-
sono sorgere le muraglie della Cina di cui 
vi par lavo poco fa. La bonifica deve essere 
integrale. Attaccare una plaga palustre e 
malarica con t u t t i i mezzi, finché sia boni-
ficata sotto ogni aspetto, e cioè non solo 
siano por ta te via le acque s tagnant i , ma 
vi si coltivi, e la gente vi possa s tare senza 
il flagello della malsania. 

D'accordo dunque con l 'onorevole Celli; 
e d 'accordo pure sul punto, che le nuove 
disposizioni sulle bonifiche non potranno 
avere efficacia se non ter ranno conto delle 
diversità di esigenze e di potenziali tà delle 
varia regioni italiane. Norme identiche non 

! possono adat tars i al Set tentr ione ed alMez-
. zogiorno. 

Dove la rete millenaria dei Consorzi si 
estende, benefica e possente, p lasmando gran 
par te della vita locale, ivi l 'azione dello 
S ta to ha da essere sobria e f a r capo alle 
iniziative consortili largamente agevolate. 

Ben volentieri accolgo il voto del recente 
congresso dei Consorzi idraulici tenuto a 
Ferrara , e m'impegno di presentare un di-
segno di legge che regoli la materia dei 
Consorzi, mancante ancora di disposizioni 
unitarie, malgrado gli studi f a t t i da vari 
ministri.- (Approvazioni). 

Altri criteri invece debbono valere pel 
Mezzogiorno. Ivi lo S ta to ha l 'obbligo di 
predisporre con l'azione d i r e t t a l e condizioni 
del fu tu ro risveglio locale. E vero, onore-
vole Zaccagnino, che la legislazione vigente 
contiene una lacuna. 

Dopo aver sostenuto la par te di gran 
lunga maggiore della spesa per fare le bo-
nifiche idrauliche, lo Sta to se ne disinteressa 
ed affida la manutenzione delle opere co-
strui te ai privati , senza dar più un soldo 
di contributo. Ma consorzi manutentor i non 
si costituiscono nel Mezzogiorno, ed i lavori 
che costarono milioni e milioni deperiscono, 
si rendono inutili e... bisogna r i tornar da 
capo. A ciò va posto riparo. 

Anche pel collegamento della bonifica 
agraria con l ' idraulica bisogna tener conto 
delle diversità delle condizioni locali. Là 
dove vi sono proprietar i capaci ed operosi, 
specialmente se r iunit i in Consorzio, che 
abbia eseguito per concessione i lavori idrau-
lici, saranno essi stessi che avranno tu t t o 
l ' interesse a compiere le opere di coltiva-
zione più intensa; e lo Sta to deve aiutarli 
con mutui ed altre agevolazioni e con più 
for t i poteri coordinativi al Consorzio; come 
proponeva al Congresso di Ferrara il mar-
chese Di Bagno, e come sono stato lieto di 
sentir proporre qui dall 'onorevole Zacca-
gnino. 

"Vi sono poi altri casi in cui lo Stato, pur 
non dipartendosi dalla prudenza in simile 
mater ia necessaria, potrà t rovar la conve-
nienza di espropriare, ad un prezzo che rap-
presenta il solo valore anteriore, i terreni 
ai quali il la t i fondista anche dopo il pro-
sciugamento idraulico non dedicherebbe 
sforzi culturali. Su quelle terre s t rappate 
dallo acquitr ino potranno più efficacemente 
compiersi esperimenti di colonizzazione in-
terna, quale io mi auguro siano per effet-
tuarsi , nella bonifica di Sanluri, giusta l'in-
carico da me dato ad una Commissione di 
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«cui f anno pa r t e i colleghi San jus t e Samog-
gia. {Bene!) 

Studierò l ' idea del l 'amico Celli di una 
espropriazione l a t e n t e , o sospesa come la 
spada di Damocle , sui p ropr ie ta r i neghi t -
tosi e mi auguro di giungere a conclusioni 
pratiche, poiché, come lo stesso onorevole 
Celli ben sa, la difficoltà maggiore è nel 
passare dalle esigenze as t ra t t e , anche giu-
ste, alle concrete moda l i t à d ' a t t uaz ione . 

Su t u t t i i p roblemi che mi sono s ta t i 
accennat i po r t e rò insieme con l ' amico Bai-
neri la mia a t t enz ione per p resen ta rv i , 
dopo le vacanze , se gli Idd i i vor ranno , un 
nuovo disegno di legge, che sia il comple-
t a m e n t o di questo che d iscut iamo. 

A questo i n t a n t o vi prego, onorevoli col-
leghi, di.dare il vostro suffragio, fidenti nel-
l ' impegno che da disposizioni nuove, ad 
ogni regione più a d a t t e , sca tur isca quella 
uni tà i r reducibi le degli interessi di t u t t a 
I ta l ia che è nel cuore dei r app re sen t an t i di 
ogni angolo del nost ro Paese. ( Vivissime 
approvazioni ed applausi). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rub in i ha 
facol tà di par lare . 

R U B I N I . L 'onorevole ministro dei la-
vori pubblici, nel l 'apr i rs i della discussione, 
accennava a l l ' op in ione che anche il mio 
voto sarebbe s t a to f avorevo le al disegno di 
legge, in q u a n t o che come ministro, per 
breve tempo, ho c reduto di non modificarlo 
sos tanzia lmente . E d è vero, la mia ade-
sione di massima è non solo completa , ma 
anche cordiale. Io r iconosco che il disegno 
di legge p repa ra to da l l 'onorevole Bertol ini 
r isponde a necessità le qual i via via si sono 
f a t t e sempre più a c u t a m e n t e sentire, ma, 
nel dir questo, io non mi ero precluso l 'a-
dito, al momen to della discussione, d.i ac-
ce t tare ed anche di p roporre qualche emen-
damento , così prec isamente come fa l ' a t -
tua le ministro. E sono diversi i pun t i , spe-
cialmente quelli che r i g u a r d a n o le propos te 
concernenti i bacini montan i , il r imbo-
scamento, che h a n n o r i ch i ama ta la mia at-
tenzione, oltre che u n p u n t o di incer ta de-
finizione in torno al significato della parola 
« per imetro » in cui si devono eseguire i la-
vori della specie. 

Noi t r ov i amo nel disegno di legge,, al-
l 'art icolo 3, de t to che la Commissione no-
minata con decreto reale de te rminerà i pe-
r imetr i en t ro i qual i dovranno eseguirsi i 
lavori idraulici e fores ta l i . Ques ta determi-
nazione avviene senza il concorso delle 
parti, avviene per d i r i t to di imperio. P iù 
in là al l 'ar t icolo 6, là dove si par la del 

r imboscamen to , ancora si usa la paro la « pe-
r imetro , » ed in quel caso possono gl ' interes-
sa t i f a re il reclamo in seguito alla pubbl i -
cazione nell' albo del comune, per ven t i 
giorni, dell 'elenco dei t e r ren i e dei nomi 
dei p ropr ie ta r i che sono inclusi nel peri-
m e t r o di r imboscamen to , ed hanno vent i 
giorni ancora di t empo utile per reclamare . 

Ora io credo che qui occorra ev i ta re 
u n a confusione di definizione. Nell 'art icolo 3 
si par la di- pe r imet ro già p rede te rmina to 
da l Governo, nel l 'ar t icolo 6 si par la di pe-
r imet ro con la indicazione specifica delle 
parcelle incluse e dei nomi dei p ropr ie ta r i 
che h a n n o dir i t to a rec lamare . 

Ora a me pare che nel l 'ar t icolo 3 la pa-
rola « perimetro » sia -eccessivamente de-
te rmina t iva . Non si può non ammet t e r e che 
se quel per imetro è già s t a to s tabi l i to per 
d i r i t to di imper io , in al lora ai propr ie tar i 
più non r imanga a l t ro che di rec lamare in-
torno ai modi della esecuzione, il che, dav-
vero, sarebbe t roppo poco. 

Per poter f a r e luogo anche al rec lamo 
e v e n t u a l e contro l ' inclusione, occorre che, 
a l l 'ar t icolo 3, il pe r imet ro da determinars i 
dalla Commissione centra le sia un per imetro 
appross imat ivo , sia p iu t to s to la indicazione 
di un bac ino mon tano , di u n a zona mon-
t a n a , ent ro la quale si debbono compiere 
i lavori di r imbosch imento o idraulici, con 
la indicazione dei comuni sui quali la zona 
estende la sua efficienza, senza pre tendere 
che esso sia già de t e rmina to in via defi-
ni t iva . 

E perciò al l 'ar t icolo terzo io desidererei 
che la parola per imetro, che è t roppo de-
t e rmina t i va perchè geomet r icamente il pe-
r imet ro è qualche cosa di a sso lu tamente 
fisso, che non può essere mu ta to , si sosti-
tuisse u n a parola più elastica, zona o ba-
cino mon tano , al fine di dar mezzo ai pro-
prietari , i qual i si t r o v a n o inscri t t i nell'e-
lenco dei terreni da sistemare, di poter anche 
rec lamare contro la inscrizione delle loro 
parcelle, e non so l tan to sulle modal i tà dei 
lavori che si vogliono eseguire sul loro fondo. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. È 
la parola r icevuta , costante , che è in uso... 

R U B I N I . Si po t rebbe dire: il bacino im-
brifero o la zona. . . 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Anche la zona ha il suo perimetro. . . 

R U B I N I . Ma la parola «zona» ha un si-
gnificato assai meno de te rmina to . E torno 
a dire : a l t r imen t i ci t roveremo di f ron te 
alla anomal ia che gli in teressat i non po-
t r a n n o in alcun modo rec lamare per l ' in-
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clusione nel perimetro qualora avessero delle 
buone ragioni per opporvisi. 

Ecco perchè io prego di sostituire la pa-
rola perimetro con una parola che non sia 
così specificatamente determinante. In altro 
punto, specialmente all 'articolo 8... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rubini , io 
la pregherei di voler riservare queste sue 
osservazioni in occasione della discussione 
dei singoli articoli. Così potremmo ora esau-
rire la discussione generale. 

R U B I N I . A c c e n n a v o solamente i punti 
che ritenevo doversi modificare; ma se l 'ono-
revole Presidente e l 'onorevole ministro non 
credono... 

P R E S I D E N T E . Io ho fat to solamente 
osservare che siamo in sede di discussione 
generale. Le sue osservazioni speciali po-
tranno essere più opportunamente-svo l te 
quando si discuteranno gli articoli. 

R U B I N I . Per conto mio non ho certo 
un gran desiderio di parlare ; taccio e mi 
riserbo naturalmente. . . 

P R E S I D E N T E . El la si riserva natural-
mente di esercitare il suo diritto nella di-
scussione dei singoli articoli. 

R U B I N I . Precisamente. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 

l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

R A I N E R I , , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Parecchi Oratori in 
questa discussione, e mi piace particolar-
mente di ricordare l 'onorevole Cermenati , 
che tanta competenza e tanto zelo portò 
alla discussione forestale in ogni sede, hanno 
r ichiamato il Governo alla promessa fat ta , 
di presentare con sollecitudine il disegno di 
legge sul vincolo forestale. 

Ora, io dichiaro nel modo più esplicito i 
e assoluto che alla riapertura della Camera, 
dopo le vacanze, verrà presentato questo 
disegno di legge. L ' indugio non avrà no-
ciuto. Non si tratta, secondo me, di modi-
ficare puramente e semplicemente una for-
mula giuridica; si t r a t t a di considerare al-
tresì tut t i quei riflessi di carattere econo-
mico che sulla vita delle popolazioni mon-
tane hanno così grande importanza. . 

Perchè sarebbe grave assai che noi, men-
tre abbiamo avuto fin qui un sistema le-
sivo di molti interessi, male applicato, so-
prat tut to a danno della piccola proprietà, 
dovessimo venire ora a disposizioni unica-
mente e semplicementa più larghe, vorrei 
dire più licenziose. 

Se si intende di concedere una maggiore 
larghezza di mezzi e di movimenti alle po-

polazioni della montagna in materia d ' e c o -
nomia delle loro aziende agrarie, ciò che 
costituisce appunto la v i ta della montagna, 
occorre insieme provvedere a quelle dispo-
sizioni, a quelle modalità, che permettano, 
nei casi in cui il vincolo dovrà essere razio-
nalmente applicato, un savio e prudente 
rigore. 

I o intendo la legge del vincolo in que-
sto senso; cioè non come astratta espres-
sione di una formula giuridica, ma come un 
complesso di contemperat i provvedimenti 
che difendano il bosco e insieme suscitino 
le migliori energie produtt ive della mon-
tagna. 

E poiché si t r a t t a di mater ia com-
plessa, che deve essere assai ponderata 
e assai studiata, io sono lieto di dichia-
rare (e credo che la Camera vorrà fare 
merito a me di questa dichiarazione, che 
costituisce un atto di prudenza in un uomo 
di governo) che io mi sono già circondato 
del parere di uomini competentissimi, oltre 
quello dei funzionari di grande valore che 
ho nel mio Ministero. 

Studi di preparazione furono fatti , e se 
forse avessi dovuto rispondere soltanto al-
l ' impulso dell 'animo mio, prima delle va-
canze avrei presentato il disegno di legge. 

Ma desidero riesaminarlo nelle vacanze, 
e desidero sottoporlo a quel Consiglio su-
periore delie acque e foreste che venne isti-
tuito con la legge sul demanio foresta le ; 
avrò così anche quell 'organo di consulenza 
superiore del quale potrò assai uti lmente va-
lermi per materie così delicate. 

Ripeto dunque ed assicuro nel modo più 
esplicito che alla ripresa dei lavori parla-
mentari questa legge così importante e ne-
cessaria verrà dal Governo presentata al 
Parlamento. ( B e n e ! Bravo !) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

R O M A N I N - J A C U R , relatore. Onorevoli 
colleghi, il chiaro discorso che l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici ha pronunciato 
intorno a questo disegno di legge e le di-
chiarazioni testé f a t t e dal l 'onorevole mini-
stro di agricoltura, le quali spiegano e giu-
stificano il r itardo nel presentare il disegno 
di legge sul vincolo forestale con l ' impegno 
di presentarlo a l la 'r ipresa dei lavori parla-
mentari , renderanno più brevi le cose che 
io debbo dire in risposta ai molti oratori 
che hanno tutt i onorato questo disegno di 
legge con argute e competentissime osserva-
zioni. 

E comincio coll 'assolvere al dovere di: 
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r ingraziare l 'onorevole ministro dei lavor i 
pubblici e i colleglli che quasi t u t t i h a n n o 
avu to per il re la tore parole assai benevoli . 

Come ben disse poco f a l 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici , hanno tor to que-
gli onorevoli colleghi che chiamarono questo 
disegno di legge i n g o m b r a n t e e caotico. Se 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i non 
avesse già spiegato e ch ia ramente che cosa 
invero è, a questo impegno avrei cercato 
io di sodisfare . 

Ma l 'onorevole minis t ro ha chiar i to benis-
simo che se si vuole appl icare a questo di-
segno di legge l ' agget t ivo che gli conviene, 
e che corr isponde al vero, bisogna dire che 
si t r a t t a di un p roge t to di legge voluminoso, 
anzi se volete voluminosissimo, ed anche, 
p e r m e t t e t e m i di aggiungere adoperando u n a 
f rase che forse non è del t u t t o propr ia , m a 
che dà, a mio avviso, idea più chiara : è 
un proget to di legge per sè stesso difficil-
men te digeribile per t u t t i coloro che non 
h a n n o propr io vissuto la v i t a in mezzo alla 
appl icazione delle molt issime leggi alle qual i 
ques to disegno di legge si riferisce. È un 
vero l ab i r i n to : ed io che dia qua ran t ' ann i , 
non meno cer tamente , sto occupandomi 
della applicazione p ra t i ca delle leggi dei 
lavor i pubblici , che ho r i fer i to e, direi quasi, 
p r e p a r a t a la legge organica per le bonifica-
zioni e t u t t e le successive, ed ho preso pa r t e 
a t u t t e le discussioni che si son f a t t e nei 
t r e n t ' a n n i da che mi onoro di appa r t ene re 
al P a r l a m e n t o , a t u t t e le leggi dei lavori 
pubblici che ci sono venu te dinnanzi , non 
ho vergogna di d ich ia ra re che ho dovu to 
consacrare parecchi giorni per rendermi 
conto di t u t t o ciò che contiene il disegno, di 
t u t t i gli in ten t i che si vogliono raggiungere. 

Ma, onorevoli colleghi, come volete che 
riesca possibile di m u t a r e sos tanz ia lmente 
le disposizioni di molte leggi dei lavori pub-
blici (perchè noi s t i amo per del iberare pa-
recchie grandi innovazioni che f anno onore, 
molto onore al mio carissimo amico, onore-
vole Bertol ini che le ha proposte) senza pro-
cedere a quel l 'opera di necessario coordina-
mento senza del quale si and rebbe a creare 
confusioni e contraddizioni asso lu tamente 
pregiudizievol iss ime? 

Si m u t a n o le condizioni, i cara t te r i pro-
pri delle opere idraul iche di seconda e di 
te rza categoria della legge organica ora vi-
gente. Si dispone per la pr ima vol ta in 
questo disegno di legge che i servizi ad 
esse a t t inen t i dei lavori pubblici e dell 'a-
gr icol tura debbano r isul tare associati per 
avere un me todo che possa procedere più 

so l lec i tamente di quello che è p roceduto 
finora, aff inchè t u t t o il servizio a t t i n e n t e 
alle opere idraul ico-montane, cammin i in 
modo diverso e più spedito.Si sostituisce nella 
esecuzione delle opere al consorzio degli inte-
ressat i l 'azione d i re t ta dello S ta to per le ope-
re della terza categoria , perchè la legge at -
t ua l e aff ida l 'esecuzione delle opere d i 3 a cate-
goria al consorzio, e oggi invece il Governo 
le avocherebbe a sè. Se non si modifica cor-
r i s p o n d e n t e m e n t e alle disposizioni per i ba-
cini mon tan i anche la legge dei lavori pub-
blici, ne conseguirebbe che noi ci t roverem-
mo in presenza di d u e leggi f r a di loro con-
t rad i t to r i e ; ed en t rambe vive, valide, impe-
ran t i . l io i f a r emmo l ' interesse di t u t t i coloro 
che vogliono vivere sulle contese - creerem-
mo uno s ta to di cose impossibile per l ' am-
minis t raz ione, per t u t t i i consessi g iudicant i 
in sede ammin i s t r a t i va e giudiziaria - da-
r e m m o armi, e bene affilate, a coloro che vo-
gliono quest ionare per non fa r niente , ed 
asso lu tamente pregiudicheremmo i veri inte-
ressi del paese. 

Ora, se per fare ques ta opera di neces-
sario coord inamento è necessario toccare 50 
ar t icol i delle leggi dei lavor i pubblici o giù 
di lì, si t r a t t a di u n a necessità inelut tabi le , 
alla quale, onorevoli colleghi, bisogna ada t -
tarsi . Se avessimo una legge, contro la quale 
10 ce r t amen te protesterei , la quale stabilisse 
che man mano che la legislazione si modi-
fica, vi fosse chi provvedesse au toma t i ca -
men te al coord inamento delle leggi ad essa 
collegate, questo lavoro ingombran te , sterile, 
nojoso, po t r ebbe evitarsi; ma finché abbia-
mo r iservato al Pa r l amen to , come dobbia-
mo volere in t u t t i i m o d i c h e sia r iservato, il 
d i r i t to di modificare le leggi, ne consegue 
che quando si modifica una legge bisogna 
anche modificare quelle a l t re leggi che sono 
ad essa coordinate o collegate. 

Questo vi spiega, egregi colleghi, come 
mol te pagine, dico add i r i t tu ra pagine, del 
disegno di legge che vi s ta dinanzi, siano 
consac ra te al solo lavoro di coord inamento , 
in t r ica to , difficile coord inamento di mol t i 
art icoli . E per ques ta par te male si preste-
rebbe qua lunque discussione. Talché sento. 
11 dovere di pregarvi , che se acce t t a t e il principio diret t ivo contenuto nel p r imo ti-tolo che r iguarda la separazione dei bacini mon tan i dalla terza categoria delle opere idraul iche e la esecuzione di t u t t i i lavori a t t i n e n t i da pa r t e dello S ta to , non abb ia t e a d i f fondervi a d o m a n d a r e modificazioni per il t i tolo che segue e r iguarda le corrispon-dent i modificazioni alla legge sulle opere 

i idraul iche perchè io, che dichiaro e sen to di 
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avere una sufficiente competenza, non ose-
rei garent ire che qualche modificazione im-
provvisa ta qui sul tamburo, come suol dirsi, 
non potesse poi rovinare t u t t a la s tudia ta , 
medi ta ta , armonia della legge. 

Det to questo, per spiegare la necessità 
ineluttabile di ricorrere a questa forma 
di disegno di legge, ripeto, necessariamente, 
voluminoso, gli scopi che si vogliono rag-
giungere sono di grande impor tanza , ma in-
sieme di una grandissima semplicità, e lo 
vedremo subito. Con esso si propone di pro-
cedere davvero alla sistemazione dei bacini 
montani , a quella sistemazione cioè alla 
quale, finora, è doloroso dirlo, non si è pro-
ceduto , perchè se si sono f a t t i e in qualche 
luogo bene e benissimo ta luni lavori, sono 
così pochi, di f ron te a t u t t o il paese e ai suoi 
bisogni, da poter consentire la t r is te frase: 
che nulla- si è f a t t o ! 

Quindi, le disposizioni che costituiscono 
il capo primo, sulle quali tu t t i , se io non erro, 
sono in massima consenzienti. Esse provveg-
gono per sosti tuire l 'opera del Governo a 
quella dei privat i , cioè del consorzio, però 
senza impedire, dove vi sono alle collettività 
a t t ive e capaci di sostituire la loro opera a 
quella del Governo, o per continuare le 
opere in corso o anche per ot tenere la con-
cessione di opere nuove. Sicché, in fondo, 
ment re non si t u rba niente di t u t t o ciò che 
c'è di buono, cioè dove l ' iniziativa pr ivata 
si sviluppa, si provvede per t u t t o quello 
che oggi non cammina. Ma si fa di più. 

Le opere di terza categoria figurano nella 
legge vigente, ma siccome la loro esecuzione^ 
è affidata a questi consorzi, può asserirsi 
che non sono fa t t e . La legge vigente, coinè 
sapete, lega le opere nei bacini montani a 
quelle per il piano, is t i tuendo un solo tu t to 
che è classificato nella terza categoria. 

Se non si fecero finora le opere nei bacini 
montani , figuratevi se si fecero le opere al 
piano ! 

Lo Stato anche quest3 opere idrauliche 
al piano le parifica alle opere di seconda ca-
tegoria. E dice : le faccio io, chiamando poi 
a contr ibuto gli enti interessati. Così pre-
cisamente come dal 1865 ad oggi si è f a t to 
per le opere di seconda categoria. 

Diventano le sorelle minori delle opere 
di seconda categoria, ma t r a t t a t e non da 
sorellastre, ma da vere sorelle. E mi duole 
che qualcuno non abbia ri levato, sebbene 
ripeto ancora, sia legit t imo da ta la molti-
tud ine degli articoli, mi duole che non si sia 
no ta ta , posta nella sua evidenza una grande 

innovazione che c'è in questo disegno di 
legge: una novi tà ve ramen te pacificatrice e 
parificatrice. 

Quando si fece la legge del 1865 il Ve-
neto non era un i to al resto d ' I ta l ia , ma 
quando f o r t u n a t a m e n t e in appresso lo fu 
si vide subito che essa non po teva appli-
carsi, perchè s tabi lendo la quota del 50 per 
cento, a carico delle Provincie, come con-
corso delle opere di seconda categoria dove 
moltissimi fiumi dovevano essere classifi-
cati , il carico era così grave che avrebbe ro-
vinato le condizioni finanziarie delle Pro-
vincie. 

Venne allora la legge del 1875 per la 
quale, e ricordo che sostenni in quest 'aula 
molti anni or sono una graziosa bat tagl ia 
con l 'amico Giusso che non comprendeva 
perchè questa legge si fosse f a t t a , venne 
questa legge, dico, e per essa si stabilì che 
lo Sta to avrebbe dovu to integrare, a suo 
carico, anche quella par te del cont r ibuto 
spe t t an te alle Provincie quando questo a-
vesse raggiunto il 5 per cento dell ' imposta 
principale. L 'effe t to pratico è che il 50 per 
cento a carico dello S ta to è aumen ta to di 
quel t a n t o di contr ibuto che, r ispet to alle 
Provincie, supera il 5 per cento dell ' imposta 
principale. 

Ora con grande equità, l 'onorevole Ber-
tolini propose, col Governo del tempo Gio-
litti , e i due Governi succedutisi hanno man-
t enu to in questo disegno di legge, una di-
sposizione per la quale per t u t t e queste o-
pere il contr ibuto degli interessat i non do-
vrà mai superare il 5 per cento dell ' imposta 
principale. 

È questa una parificazione che è s fug-
gita sinora ai colleghi che hanno interlo-
quito e che secondo il mio criterio, quando 
la legge avrà avuto applicazione per le o-
pere di terza categoria, si mostrerà immen-
samente benefica per quelle provincie che 
non hanno opere di seconda categoria e sono 
in I ta l ia la maggioranza. 

Un 'a l t ra modificazione molto impor tan te 
ha il disegno di legge, quella relat iva alla 
classificazione delle opere di seconda ca-
tegoria. Con una parola che sembra abbia 
poco valore, per quelli che non conoscono la 

| legge, si stabilisce che la cont inui tà delle 
opere, che era una delle condizioni neces-

j sarie per la classificazione alla seconda ca-
! tegoria, cessi, cosicché anche opere non con 
| t inue, quando però provvedono, alla difesa 
; del terri torio, secondo le condizioni stabi-
| lite dalla legge, po t ranno con questo dise-

gno di legge t rovare quello che finora non 
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hanno potuto t rovare cioè posto nella se-
conda categoria. 

Sono, queste, le principali modificazioni 
che il disegno di le £ge por ta alla legge fon-
damentale dei lavori pubblici per le opere 
idrauliche insieme ad altre di minor conto 
ma pure utilissime. 

Veniamo alle bonifiche. La legge delle 
bonifiche non si muta, resta com'è ; sola-
mente si integra con disposizioni che rap-
presentano la sodisfazione dei desideri 
espressi da moltissimi anni da t u t to il 
paese. 

L 'amico Celli pure approvandole non se 
ne accontenta ancora. Egli ha parlato di 
un trinomio dicendo che per la esecuzione 
delle bonifiche ormai debbono provvedere 
insieme il medico, l 'ingegnere e l'agricol-
tore. Io questo trinomio lo accetto di gran 
cuore perchè coi progressi f a t t i dalla scienza 
è giusto che così avvenga e forse perchè ho 
per a tavismo nel sangue simpatia per la 
scienza medica. Un mio antenato , che por-
t a v a il mio stesso nome e cognome ed an-
che la stessa mia paterni tà , è stato allievo 
del Morgagni e da lui laureato e parecchi f ra 
i miei antenat i esercitarono la medicina. 

Ma dirò di più. Rammenterò che i primi 
matematici (cioè i preposti al servizio delle 
acque) della Eepubbl iea di Venezia furono 
medici. Il Sabbadino, quello del famoso so-
netto sulla conservazione di Venezia, era 
medico. 

Era medico anche il Guglielmini, uno dei 
veri creatori della scienza idraulica, forse 
il primo matematico, quell'ebreo che andò 
a cercare nel Bergamasco la Eepubbliea di 
Venezia nel 1400, dando saggio di grandis-
sima tolleranza, come ricorda in una sua e-
rudi ta memoria storica il mio amico pro-
fessore Favaro di Padova, e fu. il primo o 
uno d 'i primi magistrat i alle acque, era me-
dico anch'esso, perchè la scienza idraulica 
ha avuto fra i primi suoi cultori proprio 
molti medici. 

E un mio vecchio amico medico, morto 
da parecchi anni, il bravo professore Ben-
venisti, mi diceva che la circolazione del 
sangue nel corpo umano pare f a t t a apposi-
tamente per aprire la mente dei medici alla 
scienza idraulica. , 

Siamo dunque pe r fe t t amente d'accordo, 
onorevole Celli, venga il medico, coll'inge-
gnere e l 'agricoltore, come siamo perfet-
t amente d'accordo che le bonifiche devono 
essere completa te colla bonifica agraria. A 
noi del Nord non salterebbe in mente nep-
pure di domandarlo, ma, dal momento che 

assistiamo a questo doloroso spettacolo che, 
in qualche parte d ' I ta l ia , si compiono le 
bonifiche idrauliche e non le bonifiche agra-
rie, dichiaro all 'onorevole Celli che, me-
no il capestro, 'perchè sono uno di quelli 
che votarono per l 'abolizione della pena di 
morte, voterò qualunqne disposizione per 
impedire che, quando lo Stato ha ormai con-
sacrati i quat t r in i del pubblico erario per 
assicurare la bonifica idraulica, quest 'opera 
non debba avere il suo compimento anche 
dal lato agricolo. (Bene!) 

Fsa t t an to ricordiamo che questo dise-
gno di legge avvia a questo indirizzo, met te 
il germe perchè prescrive che deve essere 
f a t t o insieme al progetto per la bonifica 
idraulica anche il progetto per la bonifica 
agraria. 

Cominciamo per tan to a gettarlo ora in 
giugno questo seme perchè possa frut t i f i -
care bene in novembre quando i signori 
ministri dei lavori pubblici e dell'agricol-
tu ra , come hanno molto oppor tunamente 
tes té promesso, presenteranno un disegno 
di legge per meglio regolare t u t t a la ma-
teria delle bonifiche. 

CELLI . E quando discuteremo la legge 
sull' Agro romano? Spero f ra due o tre giorni. 

BOMANIN-JACUR, relatore. Meglio an-
cora! onorevole Celli. F r a t t a n t o procediamo 
nell 'esame delle proposte che ci s tanno din-
nanzi. Sono aggiunti nelle disposizioni della 
legge anche i provvedimenti per la forni-
tu ra di acqua potabile; Qui confesso f ran-
camente che se nessuno mi dà lode, la lode 
m* ki do da me. [Ilarità). 
% La questione dell 'acqua potabile rimase 
insoluta dal 1882, cioè da quando si votò 
la legge organica per le bonificazioni a oggi. 
Tut t i , a cominciare dal compianto B,accari-
ni e da me che studiavo con lui e, venendo 
in appresso alle altre leggi dei ministri Ge-
nala, Giusso, e al Pavoncelli, che presentò 
la legge nel 1900, t u t t i coloro insomma che 
hanno s tudiato la legge delle bonifiche si 
sono t rovat i sbarrato il passo di f ronte a 
questo problema, pauroso e spaventoso nei 
r iguardi della spesa necessaria. 

Nell 'ult ima legge, quella del 1900, si finì 
per cancellare dalle disposizioni perfino la 
prescrizione che si facessero in proposito 
degli studi. 

Ma senza l 'acqua potabi le le bonifiche 
non possono svilupparsi bene, specialmente 
ta lune di esse. Vennero perciò da t u t t e le 
part i pressioni ed il ministro Bertolini cre-
det te di cedere e fece la proposta che co-
noscete e chefigura nel testo del primitivo 
progetto. 
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Confesso che dinnazi a questa p ropos ta 
mi r icordai di t u t t e le discussioni avvenu te 
e mi dichiarai rec isamente contrario, per-
chè ornai la mia esperienza mi d imos t ra che-
t a n t o più d iven ta difficile l 'applicazione 
delle leggi, anche buone, quan t i più sono i 
qua t t r in i che esse domandano per la loro 
pra t ica a t tuaz ióne . 

E t an to è vero e t a n t o conosciuto questo 
principio che io a t t r ibuisco proprio a que-
sta impressione che si ha genera lmente -
che cioè la en t i t à delle spese spaven ta e ri-
t a r d a la esecuzione delle opere - la vera e 
pr incipale ragione per cui noi soggiacciamo 
t a n t e volte a quelle che si dicono sorprese 
ma che io chiamerei meglio imbrogli o peg-
gio, che provengono da l l ' approvare pro-
get t i che segnano u n a spesa molto infe-
riore di quella che e f fe t t ivamente poi do-
m a n d a la esecuzione del l 'opera. 

Nel caso dei proget t i per le bonifiche il 
de t e rmina re a priori le opere ed il loro costo 
per la p rovvis ta del l ' acqua potabile, sareb-
be s ta to assai difficile e ne sa remmo usciti 
o con grandi esagerazioni nei prevent ivi o 
con notevol i sorprese nei consunt iv i . 

Nel mio pensiero quindi, aggiungere la di-
sposizione che il p roget to originario dovesse 
comprendere anche i mezzi per provvedere 
di acque potabil i , r appresen tava un dispen-
dio da aggiungersi al dispendio già grosso 
che figura nei nostr i bilanci per le bonifiche, 
dispendio che avrebbe, secondo me, difficul-
t a t o e r i t a r d a t o maggiormente la già len-
t issima esecuzione della legge. 

Dopo molti s tud i il mio amico Ber to -
lini finì col r inunciare alla sua p r o p o s t i . 
Ma la riprese però l ' amico Bubini , e mi 
t rovai dinnanzi nuovamen te l ' increscioso 
problema. 

Ma il mondo cammina , bisogna r icordar-
sene, sempre . Costret to dalla necessità mi 
misi alla ricerca di p rovved imen t i che si 
potessero sost i tuire alla p re sen ta t a propo-
sta cercandoli f ra le disposizioni di leggi vi-
genti , e f o r t u n a t a m e n t e t rovai che, sempre 
per la ragione che il mondo cammina , e 
deve camminare , abbiamo in questi recent i 
anni f a t t o leggi che favoriscono la provvi-
s ta del l 'acqua potabi le . E allora pos tomi a 
s tud ia re in torno a queste leggi t rova i che 
con piccolo, piccolissimo, sacrifìcio del mi-
nistro del l ' interno, noi possiamo provvedere 
nel modo che vi è proposto. E il modo di-
ven ta anche s impatico, perchè noi non fac-
ciamo di quelli che ab i t ano le bonifiche 
una categoria di c i t tadin i diversa da t u t t i 
gli al tr i , ma provvediamo come si p rovvede 

per t u t t o il resto d ' I t a l i a , dove pur non 
essendovi le bonifiche, bisogna pure che si 

p rovveda al l 'acqua potabile, solo t enendo 
equo conto delle par t icolar i condizioni f a t t e 
ai te r r i tor i bonificati . Ecco come venne la 
p reparaz ione di quell 'ar t icolo 27-&Ù che fu 
s t ud i a to coi ministri del t empo , gli onore-
voli Sa landra e Eubin i , e che ho la com-
piacenza di dire è s ta to t r o v a t o equo ed 
ha accon ten ta to t u t t i coloro che chiede-
vano per le bonifiche che si provedesse an-
che a l l ' acqua potabi le . 

I l ministro dei lavori pubblici ha oggi 
d ichiara to che è disposto ad accogliere 
l ' emendamen to proposto dall 'onorevole Gio-
vanelli , ed io ce r t amen te non mi oppongo^ 
perchè vuol dire che accresceremo il bene-
fìcio e che anche quei terr i tor i , i qual i oggi 
sono già bonificati , p o t r a n n o avere l ' acqua 
potabi le con quel t a n t o di vantaggio che 
noi accordiamo a quelli che debbono ancora 
i n t r ap rende re oggi o che già s t anno ese-
guendo le bonifiche. I l bilancio dello Sta to 
ne avrà t rascurabi le carico e l 'igiene pub-
blica grandiss imo vantaggio . 

E vengo da u l t imo alle disposizioni per 
t u t e l a re l 'Amminis t raz ione contro i desi-
deri rapacissimi di coloro che appro f i t t ano 
dell 'esecuzione di un 'opera pubbl ica per 
saccheggiare lo Sta to ! (Benissimo! Bravol) 

Contro costoro io non ho mai avu to mi-
sericordia. Sono forse ormai trascorsi vent i 
anni dal giorno che in piena Camera la 
legge di espropriazione per u t i l i tà pubbl ica , 
la ho definita: legge di pubbl ica spogliazione 
a prof i t to della cupidigia p r iva ta , ed io 
non so in questa Camera chi po t rebbe oggi 
elevarsi contro le proposte che sono s tudia-
tissimo, oneste, eque, con t enu t e in questo 
disegno di legge e che sono d i re t te a tu-
telare l ' interesse dello S t a to solo di f r o n t e 
ad eccessive non giustif icate non oneste 
pre tese dei pr iva t i . (Benissimo !) 

E veniamo ad a l t ra pa r t e del disegno di 
legge. Veniamo cioè alle modificazioni che 
r iguardano il mag is t ra to alle acque. Anche 
qui abb iamo grande numero di articoli, che 
sembrano a d d i r i t t u r a un r i nnovamen to del-
la legge presente . Ma così ncn è! Io r icordo 
con grandiss ima compiacenza che quella 
legge ebbe il suffragio quasi unan ime della 
Camera , anzi che si vo tò un ordine del 
giorno perchè potesse essere estesa anche 
ad a l t re par t i d ' I t a l i a . E anche nella pre-
sente discussione si chiede la applicazione 
di quella legge ad al t re regioni. Ma fino 
da quel giorno che io aveva l 'onore di r i -
ferire, avver t i i la Camera che p repa ra re un 
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-disegno di legge con intent i decentrator i in 
mezzo al la co l luvie delle nostre leggi t u t t e 
accentratrici , era opera t a l m e n t e difficile d a 
essere impossibi le che il p r o g e t t o riuscisse 
di pr imo get to . 

R i c o r d a i che la legge della B a s i l i c a t a , 
che era pure una legge p r e p a r a t a per 
dare condiz ioni part ico lar i a quel la regio-
ne, si era d o v u t a in b r e v e volgere di t e m -
po modif icare tre v o l t e , insistei i n s o m m a 
nel dichiarare che sarebbe s ta to impossibi le 
pretendere che quest ' a l tra legge uscisse 
perfetta. 

L e modif icaz ioni ora proposte non rap-
presentano che r i tocchi del la legge, resi ne-
cessari d a l l ' e s p e r i e n z a forni ta dal funz io-
namento di questi due anni. 

U n a legge decentratr ice , se ha molti f a u -
tori, ha anche coloro che fautor i di essa 
non sono. 

È se non avess imo a v u t a la f o r t u n a , la 
vera f o r t u n a , onorevol i col leghi , di avere 
preposto a questo is t i tuto un u o m o che, 
q u a n t u n q u e g i u n t o al cu lmine del la sua 
carriera, è disposto anche ad abbandonar la , 
il c o m m e n d a t o r e R a v à , il quale ha dedicato 
a quest 'uf f ic io t u t t e le sue energie e t u t t o 
il suo cuore, l 'uff icio a v r e b b e c a m m i n a t o 
malissimo, o a d d i r i t t u r a non a v r e b b e cam-
minato. N o n potete avere la p iù lontana 
idea delle dif f icoltà che quest ' i s t i tuto ha 
t rovato . 

A l c u n e di queste diff icoltà p r o v e n i v a n o 
dagli uomini , m a altre p r o v e n i v a n o proprio 
dal testo della legge , la quale si p r e s t a v a 
ad interpretaz ioni che p o t e v a n o d iventare , 
anche col mass imo b u o n volere, in molti casi 
veramente diverse. E senza la personale buo-
na v o l o n t à dei ministr i , che si t r o v a r o n o ai 
lavori p u b b l i c i in q u e s t i a n n i , senza il buon 
volere (lo dichiaro a t i to lo d 'onore) del diret-
tore generale delle opere idraul iche (che fi-
nora f u il c o m m e n d a t o r e M a n g a n e l l a ed io 
non dubito che il nuovo diret tore generale 
delle opere idraul iche , l 'egregio c o m m e n -
datore Mazza, u o m o , colto, evo luto , pro-
gresssta e retto, sia c e r t a m e n t e disposto ad 
ammettere che il d e c e n t r a m e n t o v a d iven-
tando ogni giorno più una necessità ine-
luttabile, v o r r à c o n t i n u a r e la v i a segui ta 
dalla amminis traz ione) senza la benevo-
lenza di queste persone, l ' i s t i tuto si sa-
rebbe v e r a m e n t e incagl iato . 

E v i basti citare questo f a t t o perchè pos-
siate avere u n ' i d e a . D u o l m i se questa no-
tizia può r o n far piacere a qualcuno - m a 
la v e r i t à è la v e r i t à . Per la legge a que-
sto Magistrato alle acque si è a s s e g n a t o un 

ispettore superiore forestale che f o r m a parte 
del Consiglio tecnico della m a g i s t r a t u r a . 

E b b e n e , questo i spet tore forestale co-
minciò a fare le sue ispezioni nei diversi 
bac ini montani . Q u a n d o siamo arr ivat i a l 
m o m e n t o che costui m a n d ò le sue specifi-
che al Ministero di agr icol tura , industr ia e 
commercio , per il r imborso della spesa, que-
sto Ministero sostenne che non d o v e v a pa-
gare. E ci vol le un decreto f a t t o dal Con-
siglio del ministri , perchè le specifiche di 
q u e s t ' u o m o , che necessar iamente g i r a v a la 
regione v e n e t a per ragioni di servizio, po-
tessero essere p a g a t e . 

P e r un affare di così g r a v e i m p o r t a n z a le 
disposizioni della legge si t r o v a n o tali da 
rendere necessario n ientemeno che l ' inter-
v e n t o del Consiglio dei ministri . F i g u r a t e v i ! 

B E R T O L I N I . Si p o t e v a fare con un 
p r e l e v a m e n t o sul f o n d o di r iserva , per ri-
parare alle deficienze del Ministero di agri-
coltura, industr ia e commercio. 

R O M A N I N - J A C U R , relatore. I o non di-
scuto, dico questo f a t t o per p r o v a r e ai miei 
col leghi . . . 

B E R T O L I N I . E r a per completare il suo 
ricordo... 

R O M A N I N - J A C U R , relatore ...la neces-
sità di procedere ora a molte modif icaz ioni , 
che non hanno altro scopo che quello, di 
rendere possibile il c a m m i n o meno aspro 
del la legge. 

B E R T O L I N I . P e r f e t t a m e n t e ! 
R O M A N I N - J A C U R , relatore. Oltre a 

queste modif icazioni si approf i t ta dell 'oc-
casione per aggiungere qua lche a u m e n t o 
di personale che è indispensabile , d a t a 
la massa straordinaria di lavoro, perchè 
posso assicurare sulla, mia fede (io che ho 
occasione di t r o v a r m i a c o n t a t t o con quei 
f u n z i o n a r i ) che il loro lavoro è improbo, 
fat icosiss imo, e che ad esso non possono de-
dicarsi che persone, le quali sentano, oltre 
al la coscienza del loro dovere , anche la ca-
r i tà del nat io loco. D i f a t t i , onorevol i col-
leghi , a l l ' infuori di tre ispettori superiori 
che sono tre veneti , il quarto ispettore su-
periore che dovrebbe risiedere presso il ma-
gistrato non l ' a b b i a m o p o t u t o trovare . Ri-
durre gli ispettori a stare a V e n e z i a sem-
pre fermi, r inunciando a t u t t e le a l tre com-
petenze che hanno i loro col leghi che g irano 
l ' I ta l ia , ed obbligarl i ad un lavoro maggiore 
di quello a cui d e b b o n o sobbarcarsi gli al-
tri, è cosa t a n t o poco p iacevole che non si 
è t r o v a t o il quarto ispettore stabi l i to dal la 
legge e s iamo costrett i oggi a p r o p o r v i che 
si possa sostituirlo anche c o n un i n g e g n e r e 
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capo, prec isamente per cercare di ovviare 
alla meno peggio a quest ' inconveniente 
gravissimo, come ben comprende te ; biso-
gna cercar la maniera di accomodare gli 
inconvenient i , anche col minore dispendio 
possibile e col minor imbarazzo della ammi-
nistrazione, la quale, come t u t t i sapete, è 
deficientissima di personale tecnico. 

Quan to a l l 'u l t ima p a r t e del disegno di 
legge, che r iguarda la classificazione e la 
declassifìcazione delle opere idrauliche, io 
debbo r icordarvi che qui siamo in presenza 
so l t an to della esecuzione della legge vigente. 

Quando le opere idrauliche raggiungono 
le condizioni volute dalla legge, bisogna prò- I 
cedere alla loro classificazione. La legge 
del 1865, g ius tamente , non diede la facol tà 
di procedere a questa classificazione, che 
per t re o q u a t t r o anni (adesso non ricordo 
bene); e vennero i decret i di classificazione 
f a t t a dal Governo. Ma la legge fin da allora 
stabil ì che t u t t e le opere che in seguito 
si sarebbero dovu te aggiungere sarebbero 
s ta te classificate solo per legge; quindi la 
necessità di vetiire t r a t t o t r a t t o d a v a n t i al 
Pa r l amen to , per proporre un elenco d 'opere 
le quali, t rovandos i nelle condizioni volute 
dal la legge, avendo raggiunto la m a t u r i t à 
del l ' i s t ru t tor ia , come occorre che sia, se-
condo la legge, hanno bisogno del vo to del 
Pa r l amen to , per approf i t t a re delle disposi-
zioni della legge stessa. 

Quando ho ud i to da qualche onorevole 
collega sollevare l 'obiezione che queste o-
pere sono più a t t i nen t i ad una provincia che 
ad al t re , e d o m a n d a r e ad esempio che opere 
del For tore , del Metauro e via dicendo, ven-
gano aggiunte alla tabel la G, mi sono me-
ravigliato; perchè quest i colleghi debbono 
sapere che un 'ope ra qualsiasi per essere com-
presa nell 'elenco che al leghiamo alla legge, 
deve avere la i s t ru t to r i a completa . E que-
sti egregi colleghi, me lo consentano, hanno 
le t to così poco bene la mia relazione, da non 
avere appreso che nell 'elenco figurano an-
che t u t t e le opere che hanno o t t enu to il 
g rado di ma tu r i t à , dirò così, per potere es-
sere classificate f ra quelle di seconda cate-
goria, d u r a n t e il lungo periodo che è inter-
ceduto dal giorno che il disegno di legge 
f u p resen ta to alla Camera, é quello in cui 
io ne presentai la relazione. E d ancora ieri 
l 'onorevole minis t ro presentò un ' agg iun t a 
all 'elenco, per quelle opere che, in quest i 
mesi che sono passa t i dalla presentaz ione 
della mia relazione ad oggi, hanno rag-
giunto questo grado di m a t u r i t à . 

Dunque , egregi colleghi, invece di rivol-

gere le vostre d o m a n d e al ministro, che 
non può oggi sodisfarle, e alla Camera, che 
può sodisfarle meno ancora, r ivolgete le 
vos t re p remure ai Consigli provinciali , agli 
enti locali, i quali debbono conoscere la 
legge e sapere quali siano le condizioni im-
poste dalla legge per o t t enere che le opere 
vengano classificate in seconda categoria. 

Dopo ciò, e dopo quello che ha de t to 
1' onorevole minis t ro dei lavori pubblici , 
p rocederò spedi to alla conclusione, riser-
vandomi na tu ra lmen te di discutere sopra gli 
emendamen t i proposti , d ichiarando però fino 
da ora che la Commissione acce t ta t u t t i gli 
e m e n d a m e n t i che ha acce t t a to il Governo 
ed aggiungendo il mio r ingraz iamento al-
l 'onorevole P a n t a n o , per aver r i t i ra to la 
sua propos ta di sospensiva. 

Parecchi colleghi hanno accusa to questo 
disegno di legge di provvedere molto pel 
p iano e poco pel [monte. E questo piano 
penso che debba intenders i 

. . . lo dolce piano 
Che da Vercelli a Marcabò dichina. 

Ora si è de t to che in questo piano le 
condizioni sono f o r t u n a t e ed il mio amico 
Zaccagnino, che ha lodato le bonifiche del 
Ferrarese, ha t r o v a t o modo di r icordare, 
con benevola arguzia, che la pr ima boni-
fica f a t t a con la legge organica del 1882, si 
è f a t t a ad opera mia e nel mio collegio. Ed 
io non mi dolgo del suo ricordo che corri-
sponde al vero. 

La legge c 'era, e se io ho adopera to at-
t iv i tà perchè la bonifica fosse f a t t a , il p r imo 
a da rmene lode è il mio amico Zaccagnino. 
Ma con velo e senza velo si è da lui e da 
al t r i f a t t o in tendere che si sono f a t t e più 
bonifiche nel Nord e nel Veneto che nel Sud. 
Se l 'onorevole Zaccagnino si p renderà la 
noia di leggere le relazioni ufficiali, che sono 
p resen ta te da l Ministero dei lavori pubblici , 
ai sensi di legge sulle bonifiche, t u t t i gli 
anni, forse le sue idee p o t r a n n o modificarsi . 
Noi abb i amo le tabel le a t u t t o l ' anno 1906. 
E quelle tabel le sono molto i s t ru t t ive . 
Esse dicono che dal 1860 ad oggi nelle Pro-
vincie meridionali centodue milioni s o n o 
s ta t i spesi per le bonifiche, e cen toven t i t r e 
per t u t t o il resto d ' I ta l ia , e se egli guarda 
poi la p a r t e re la t iva al Veneto, t r ove rà che 
di questi centovent i milioni, una par te pic-
cola è s t a t a spesa per quelle bonifiche. E 
ciò q u a n t u n q u e nel Veneto, le bonifiche 
meccaniche siano s ta te le pr ime ad eseguirsi 
e molte fossero compiute pr ima del 1882. 

' Noi, lo dico anzi, ci t rov iamo qualche vol ta 
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nel caso di avere bonifiche f a t t e antece-
den temente alla legge del 1882 sulle quali 
oggi g rava il con t r ibu to comunale e pro-
vinciale per le bonifiche che si eseguiscono 
dappresso ad esse a sensi della legge del 1882. 

Ma l 'onorevole Zaccagnino non ©reda 
che il dissidio nostro sia proprio completo. 

Già il minis t ro dei lavori pubbl ici h a d e t t o 
che riconosce giusta la sua raccomandaz ione 
per la cos t i tuz ione coat t iva dei consorzi 1 

e al l 'ass icurazione del ministro aggiungerò, 
per quel poco che può valere, anche la mia 
perchè, come ha r i co rda to l 'onorevole mini-
stro, i primi a d o m a n d a r e , che si modifichino 
le leggi re la t ive a i consorzi sono precisa-
mente quelli che già h a n n o il consorzio da 
secoli in funz ione . E qui avremo l 'occasione 
di s tud ia re le modificazioni utili a t u t t e le 
pa r t i d ' I t a l i a . 

D u n q u e s iamo t u t t i d 'accordo quelli che 
hanno i consorzi e quelli che non li hanno . 

Ma, se l ' onorevole Zaccagnino vuol co-
noscere propr io le mie idee personal i e ve-
dere quan to s iamo d 'accordo a questo pro-
pòsito io gliene offro l 'occasione pregan-
dolo di spendere pochi miiiuti per leggere 
uno scri t to, che non sarà di let tevole nè 
bello, (le idee si possono esporre bene o 
male, ma sono quelle che sono) cioè, la 
conferenza che ho t e n u t a per incarico 
della società degli agricoltori il 24 mag-
gio 1906, a Milano, nella quale ho t r a t t a t o 
delle condizioni del Mezzogiorno, ed ho 
f a t t o p ropos te che, se fossero s t a t e accolte, 
avrebbero segnato un passo decisivo sulla via 
che l 'onorevole Zaccagnino vuol percorrere. 

Io le faccio omaggio di questo s t a m p a t o . 
(Il deputato Romanin-Jacur consegna il vo-
lume). 

ZACCAGNINO. L a r ingrazio, lo leggerò 
volentieri . 

ROMANIIsT-JACU E, relatore. L 'onorevole 
Zaccagnino ha de t to che si è t r o v a t o nel 
caso di dover p ronunz ia re delle parole, ono-
revole Zaccagnino, v e r a m e n t e du re a degli 
agricoltori neghi t tos i che non approf i t t avano 
della legge.Ed ha f a t t o benissimo! 

Anche qui la combinaz ione ci ha posti 
alla pari , onorevole Zaccagnino; io pu re ho 
avuto , nel mio collegio, occasione di fare di 
questi discorsi, pa recch i anni or sono, ad 
agricoltori miei elet tori . E sa propr io in 
quale occasione? Is ella occasione che questi 
agricoltori si b is t icc iavano f r a loro per ve-
dere come dovevano essere dis t r ibui te le 
competenze di spesa, come si dovevano f a r e 
quei lavori . 

E queste contese avvenivano in presenza 
della legge del 1900 che assegnava proprio nei 
primi ann i gli s t anz i amen t i per queste boni-

fiche. E quest i bisticci che avven ivano allora 
e che ancora non sono cessati, adesso pare 
che, ad opera s a n t a del Magis t ra to al le 
acque si compongano, ma questi dissidi,dico^ 
hanno a v u t o questa conseguenza che an-
cora oggi le bonifiche non f u r o n o f a t t e e 
f r a t t a n t o , come ella sa, onorevole Zacca-
gnino, i qua t t r in i des t ina t i ad esse f u r o n o 
s to rna t i per mandar l i a l l ' acquedot to pu-
gliese, la cui costruzione d 'a l t ronde mi onoro 
di aver difeso a viso aper to in questa Camera . 

E sa quali bonifiche sono e a quali collegi 
appar tengono ques te che de t te ro i qua t t r i n i 
a l l ' acquedot to pugliese, lassù nel Veneto t 
Sono proprio due bonifiche, una nel collegio 
mio ed u n a nelcollegio che fino a pochi giorni 
or sono fu il collegio dell 'onorevole Luz-
zatt i . Vede dunque , onorevole amico, che 
« se Messenia piange S p a r t a non ride », e 
che da lungi molte vol te si vede t roppo il 
bene, come si può vedere anche t roppo ec-
cessivamente il male. (Commenti). 

L'onorevole P a n t a n o ed anche l 'onore-
vole Zaccagnino hanno rivolto al Governo 
secondo il mio giudizio, t roppe r a m p o g n e 
per la lentezza nella esecuzione delle boni-
fiche. Bisogna intendersi a questo propo-
sito. Ed io credo necessario di pa r l a rne e 
di d i lungarmi un momento , perchè, come 
lor signori sanno, la s is temazione dei bacini 
mon tan i collegata colle bonifiche si fa colla 
legge delle bonifiche, quindi le due cose 
hanno s t r e t t a relazione col disegno che di-
scut iamo. 

Quando si par la di bonifica molt i non si 
rendono esat to conto delle diversi tà che 
sono create p rop r i amen te dalla condizione 
nella quale si t r ova la pa lude da bonificare, 
condizione che può r ichiedere mezzi diversi 
nella esecuzione tecnica della bonifica. 

Le bonifiche che si possono o t tenere con 
l ' ape r tu ra di canali , come si è f a t t o , ad esem-
pio, per le Pa lud i Pont ine , il lago di F u -
cino, le Valli Grandi Veronesi, la B u r a n a , 
costi tuiscono una specie di bonifica. Si t ro-
vano in condizioni di avere le pa lud i sovra-

j s tan t i al bac ino .dove si possono m a n d a r e le 
acque, sicché l ' ape r tu ra del canale bas ta , e 
una vol ta f a t t o il canale si può dire che la 
bonifica idraul ica è compiu ta . 

In condizioni r e l a t i vamen te buone pos-
sono considerarsi, q u a n t u n q u e esigano u n a 
diversa esecuzione, quelle bonifiche che si 
f a n n o r icorrendo alle macchine effossorie 
e levando cioè meccanicamente le acque 
basse; scavat i i canali, poste le macchine , 
il pa lude res ta asciugato. 

Molti inconvenienti si possono incon t ra re 
anche in queste bonifiche ; molto spesso si 
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ha il cost ipamento del terreno il quale 
f rus t ra in parte le previsioni rosee de l pro-
get to originario col quale si iniziò l 'opera ; 
vi sono dunque anche in questi casi delle 
incognite ma anche queste bonifiche pre-
sentano relat iva rapidità di esecuzione. 

Ma le bonifiche che debbono esser f a t t e 
per colmata, cioè col t rasporto della mater ia 
che l 'acqua trascina con se dai monti sono 
na tura lmente subordinate alle condizioni 
fìsiche, geologiche, del territorio dal quale 
proviene la colmata, alla quan t i t à della 
pioggia e anche ad altre condizioni che sfug-
gono al potere dell 'uomo. 

Quando si pensa che in alcune parti delle 
bonifiche del Grossetano si è a r r iva t i ad 
accumulare uno strato di materia soprapo-
sta di circa sette od otto metr i di materiale 
t r aspor ta to sulle paludi ed ancora non si è 
potuto ottenere la bonifica, si può avere un 
idea della quan t i t à di tempo occorrente per 
ot tenere una bonifica per colmata. 

È vero che alcune bonifiche, come quella 
del Lamone, quella del Volturno e quella 
del Garigliano hanno corrisposto alle pre-
visioni dei tecnici che le avevano studiate, 
ma non t u t t e le bonifiche nel Mezzogiorno 
hanno corrisposto ai progett i f a t t i per le 
ragioni che ho dette e perchè il disordine 
nel quale si è sempre man tenu ta la pa r te 
montana ha spesso impedito che le condi-
zioni previste si verificassero. 

Quindi questo disegno di legge offrendo 
il mezzo per la sistemazione dei bacini mon-
tani , non gioverà, come ho inteso dire da 
molti oratori, molto e subito, ai fiumi già 
sistemati ed arginati, perchè la par te siste-
mata del fiume è la più lontana dal monte 
quella dove generalmente il materiale più 
sottile arriva. Molto tempo passerà p r ima 
che nella par te del fiume arginata e dove il 
fiume è navigabile, i vantaggi sieno risentiti . 

Grande beneficio sentiranno invece t u t t i 
i corsi d 'acqua nel loro t r a t t o superiore tor-
rentizio e i terr i tori a questi t r a t t i circo-
stanti che si t rovano ad essere più presso 
alla montagna. Perciò quando sento par lare 
di Nord e di Sud, mi meraviglio grande-
mente e mi chiedo se la geografia fìsica del-
l ' I ta l ia è ben conosciuta, perchè l 'Appen-
nino comincia in Liguria e va giù giù fino 
alla Calabria - passa nella Sicilia che era nei 
tempi preistorici come tu t t i S a n n o collegata 
alla Calabria - prosegue lungo il Mar Jo-
nio - cont inua sulla costa Adriatica fino 
a Eimini - da dove con linea re t ta va a Pia-
cenza - poi per internarsi fino quasi a Cu-
neo nel cuore del Piemonte, ed attaccarsi 

alle Alpi mari t t ime. Perciò, onorevoli colle-
ghi, siamo tu t t i unificati da identiche con-
dizioni. 

Questo disegno di legge per i bacini mon-
tani non interessa adunque soltanto il Sud, 
ma interessa anche il Nord per t u t t a la pa r te 
che si specchia sul Tirreno e sull 'Adriatico 
fino a Eimini e poi per t u t t a la grande Valle 
Padana per t u t t a la par te che sta alla destra 
del Po perchè non sono che i fiumi che s tanno 
sulla sinistra del Po, quelli che provengono 
dalle Alpi, che hanno na tura e condizioni di-
verse, e anche non tut t i ; qui c'è il mio 
amico onorevole E o t a il quale può dirvi che 
le condizioni del Tagliamento e del suo ba-
cino imbrifero si rassomigliano moltissimo 
a quelle dei bacini dei fiumi che s tanno sulla 
destra del Po e nel resto d ' I ta l ia . 

Esaminando la tabella C si dice che non 
vi sono che cinque milioni assegnati ai ba-
cini montani e si conchiude: cinque su ses-
san tuno che cosa rappresentano ? 

Così poco date al monte % Tu t to il re-
sto se lo prende il piano ! Ma, amici miei, 
cominciamo col dire che la Giunta che ha 
l 'onore di riferire ha la coscienza di ave i 
fa t to tu t to quello, che umanamen te era 
possibile, per aumentare gli s tanziamenti 
del disegno di legge, ha lo t ta to e molto per 
ottenere ed ha o t tenuto che fossero resti-
tuit i quei sei milioni, che formavano par te 
del disegno di legge, presentato dal mini-
stro Cocco-Ortu, sei milioni, che abbiamo 
ot tenuto e che formano par te in tegrante 
delle disposizioni di legge e debbono ag-
giungersi ai 61 della tabella e sono sei per 
i bacini montani . Ma poi chi ha letto, e 
questa giustizia mi è s ta ta fa t ta , le pa-
gine della relazione ha rilevato che più di 
quello, che dicevamo, per dimostrare la in-
sufficienza dei fondi, non si poteva dire, e 
nessuno più di me è s ta to lieto di unirsi a 
coloro, che hanno richiesto aumento di 
fondi; ed io ho la coscienza di aver contri-
bui to alla vit toria del mio amico Pan tano , 
che ha ot tenuto quel nuovo articolo 50 che 
da aff idamento che altri 20 milioni saranno 
agli scopi del disegno dì legge consacrati . 

Ma, de t to questo, potete dimenticare 
onorevoli colleghi che la Calabria, la Sar-
degna e la Basilicata provvedono proprio a 
queste opere dei bacini montani confondi , 
di cui dispongono le loro leggi speciali? Ha 
det to il ministro, e lo confermo io, che ab-
biamo assegnato 82 milioni. Potete dimen-
ticare che in cinque giorni io, proprio io, ho 
por ta to in discussione il progetto per Na-
poli, pei torrent i Somma e Vesuvio, con cui 
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si sono da t i dieci milioni, necessari, necessa-
rissimi q u a n t o volete, ma che fu rono da t i 
e proprio p e r spese pei bacini montan i . Ora 
quelle tabel le delle quali vi lagnate , che rap-
presentano, onorevoli colleglli? Rappresen-
t a n o la manu tenz ione di opere idraul iche, 
ormai esistenti . Ebbene , amici miei, che cosa 
volete? Siamo noi, venet i , p e r m e t t e t e a me 
di dirlo, pe rchè qui si è par la to quasi ad ho-
minem, p e r m e t t e t e a me, che ho sos tenuto 
e difese sempre t u t t e le leggi, che h a n n o 
da to mezzi per eseguire opere di t u t t e le 
specie nel Mezzogiorno, di dirlo proprio 
con f ranchezza rude : siamo noi, veneti , 

«che abb iamo c r ea to il Po e l 'Adige, che 
abb iamo imposto al Po di a t t r a v e r s a r e il ter-
ri torio che s t a f r a il veneto e il ferrarese? Ohi 
di voi non è s t a to sulla piazza di Fe r ra ra e 
non ha vis to quel l ' idrometro, il quale di-
mostra che, se l ' a rg ine si squarciasse, il Po 
salirebbe per qua t t ro o cinque met r i sulla 
piazza di Fe r ra ra? Ohe colpa... 

Voci dall'estrema sinistra. Siamo t u t t i 
d 'accordo ! 

ROMANIN-JACUR;>eZtfZore. ...che colpa 
abb iamo noi, veneti , se dal Monviso al mare 
Adriatico, con un percorso di oltre 500 chilo-
metri, t u t t e le acque finiscono per racco-
gliersi sul nostro terr i tor io e passare a se t te 
metr i sul livello delle campagne? Che colpa 
abbiamo noi, venet i , se l 'Adige, che discen-
de dal Brennero, passa perfino ad undici 
met r i in qua l che luogo sul piano delle cam-
pagne ? E questo può dirsi in proporzioni 
minori del Bren ta , del P iave , del Bacchi-
gliene e del Tagl iamento e pel Fer rarese 
e il Bolognese del Reno ad al tr i corsi di 
acqua . Sono denari , quelli della tabe l la , 
des t inat i ad opere esistenti che debbono 
essere m a n t e n u t e per la salvezza del ter -
ritorio nazionale. Fu rono create e mante-
nute dalla repubbl ica vene ta , che insegnò 
al mondo come si po tevano difendere i ter-
ri tori e che salvò la ci t tà di Venezia, che 
a quest 'ora senza quelle opere avrebbe f a t t o 
la fine di Ai t ino e di Eraclea . Queste opere 
fu rono m a n t e n u t e senza lesinare dal Go-
verno aus t r iaco , da quello del P a p a , e volete 
che l ' I t a l i a nuova lasci scomparire so t t ' ac-
qua u n a p a r t e del suo terr i torio? Lo dico per 
r ispondere alla vos t ra parola non per offesa al 
vostro s e n t i m e n t o perchè sono sicuro che 
il vostro s e n t i m e n t o non è questo, pe rchè 
l 'onorevole P a n t a n o lo ha d imos t ra to di-
ch iarando che h a vo ta to per il mag i s t r a to 
delle acque, per la legge di navigazione ed 
io lo r ingrazio moltissimo; conosco i suoi 
sent iment i , ma lo dico per porre in rilievo m 

che la sua frase viva ha t r ad i to il suo pen-
siero, perchè la cont raddiz ione è nelle stesse 
frasi che si seguono nel suo discorso. 

P A N T A N O . Io voglio la giustizia distri-
bu t iva . F a t e per voi, ma non t r a scura te 
gli a l t r i . 

R O M A N 1 N - J A C U R , relatore. Ma biso-
gna conservare le opere già fa t t e , ono-

revole P a n t a n o , e così facendo facciamo 
anche un buon affare, perchè dal 1872 ad 
oggi abb iamo a v u t i nel Po e negli altri 
fiuani del Veneto disast r i che hanno cos ta to 
allo S ta to più di 300 milioni. N o n ho qui 

so t tomano il conto, ma t u t t i lo possono t ro-
va re in molti document i par lamenta r i . 

C E R M E N A T I . E che colpa abb iamo noi 
se siamo na t i sui mont i ? Ma per voi si è 
f a t t o e si fa, e per noi non si f a niente. 

R O M A N I N - J A C U R , relatore. Ripe to che 
si scambiano t roppo spesso le spese neces-
sarie per la manutenz ione e la conserva-
zione di opere esistenti per opere nuove. 
U n a delle pricipali obiezioni f a t t e in ques ta 
Camera al disegno di legge, r iguarda la crea-
zione della Commissione centrale. Molte e 
diverse censure si mossero al l ' idea di pro-
cedere alla formazione di questo I s t i t u to . 

Nella mia relazione ho già d ich iara to che 
a ques ta Commissione centrale si è a d a t t a t a 
la maggioranza della Commissione. E nes-
suno può imputa re me di esser tenero del-
l ' a ccen t r amen to . T u t t a la Camera ha sot-
tocchio u n a mia interpel lanza, che ho man-
t e n u t a a t t r ave r so t re Ministeri, e ver rà 
giorno nel quale dirò le mie idee a ques to 
r iguardo , e se l 'onorevole Tura t i , cogliendo 
l 'occasione del bilancio dell ' interno, col suo 
ingegno, ha mie tu to un po ' d 'e rba del mio 
pra to , non me ne dolgo, perchè l 'erba è t a n t a 
che dovrò consumare parecchie falci per 

po te r l a mietere t u t t a . 
D u n q u e l ' accen t ramento che oggi do-

mina nel nostro s is tema amminis t ra t ivo ha 
pochi nemici più fieri di quello che lo sia 
io* Ma, dal momen to che non si può ancora 
procedere alla ist i tuzione di veri organi de-
cent ra t i , i quali possano provvedere alla 
bisogna, e le difficoltà incon t ra t e dalla ap-
plicazione delle leggi sul magis t ra to alle 
acque, sulla Calabria, Sardegna e Basi l icata , 
10 provano, bisogna pu r anche ada t t a r s i a 
quello che allo s ta to dell 'oggi si p resenta 
11 più ada t to . 

E p ra t i camente così considerate le cose, 
non si può non riconoscere che un organi-
smo al centro il quale un i fo rmi la sua 
azione a de t e rmina t i principi, ad un i t à di 
cri teri , può riuscire molto ut i le al funzio-
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namento di questa legge. Arr ivo anzi a dire 
che, date le condizioni amministrat ive nelle 
quali oggi ci troviamo, date le condizioni 
ricordate da molti colleglli, della pochissima 
iniz iat iva locale, un ufficio al centro, il 
quale si faccia direttore, iniziatore, sorve-
gliatore nella esecuzione delle opere dei ba-
cini montani, potrà essere, in questo mo-
mento, utilissimo. 

Mi auguro che possa venir presto il giorno 
che possiamo abolirlo, per sostituirvi tant i 
enti locali che provvedano agli scopi »che 
oggi assegnamo a questo ufficio, ma, pel 
momento, non posso nella mia coscienza, 
combatterne la creazione per mantenere in-
tegro il principio teorico, e debbo accettarlo 
invece come il temperamento che, nel mo-
mento presente, si presenta il più utrle. 

E della uti l i tà di questo istituto possiamo 
anche trarre le prove dal funzionamento di 
una Commissione analoga, che oggi si fon-
de con questo istituto, che provvide finora 
alla esecuzione della legge delle bonifiche. 

Si dice che questo istituto sarà un du-
plicato del Consiglio superiore forestale. Io 
non lo credo, perchè le attribuzioni dell 'uno 
non possono confondersi con le attribu-
zioni dell 'altro. 

Sono assolutamente distinte le une dalle 
altre, perchè questo ist i tuto non provvede 
che alla esecuzione di lavori che chiamerò 
tecnico-idraulici, mentre l 'altro d e v e occu-
parsi del rimboschimento, del demanio fo-
restale, ed ha una competenza che non ne 
intralcia l 'azione; quanto mai coopererà con 
esso per, dirò così, indemaniare la parte 
di quei bacini che si presentassero dema-
niabili, una vol ta che siano compiuti i la-
vori . 

Si dice: ma questo istituto deve essere 
rinforzato con l 'aiuto degli enti locali. Nes-
suno più di me lo r iconosce; ma faccio 
osservare alla Camera che questo contatto 
con gli enti locali d iventa assolutamente 
necessario e indispensabile, perchè saranno 
solo gli uffici locali che prepareranno i pro-
gett i originari, perchè il disegno di legge 
già dispone che si possano stabilire degli 
uffici locali, dirò così, anche superiori, che 
i membri di quella Commissione debbano 
fare sopraluoghi, e perchè il contatto fra 
gli enti locali e questa Commissione cen-
trale diviene per sè stesso e per la naturale 
condizione delle cose indispensabile. 

Si è lamentato che manca il personale; 
e quanto al personale io non posso che 
ringraziare l 'onorevole Pantano che ha ot-
tenuto che si stabilisca nel disegno di 

legge una disposizione per la quale il Mi-
nistero non solo ha la facol tà di pren-
dere un personale tecnico straordinario, ma 
può anche prendere il personale straordi-
nario che risulterà più adatto perchè non 
si prescrive per esso alcun limite o alcuna 
regola. 

Ora, questo personale si dice che non 
c'è. Ma come? Andiamo adagio! Non c ' è ? 
Intanto, se io ho notizie esatte, sta il f a t t o 
che le opere fatte nel bacino del Sele sono 
riuscite benissimo. 

Mi compiaccio che l 'onorevole C o c c o -
Ortu mi faccia dei cenni d 'assentimento. 
Sono riuscite benissimo. 

Orbene, queste opere furono dirette dal 
commendatore Maganzini, che è il presidente 
della seconda sezione del Consiglio superiore 
dei lavor i pubblici , che, come tut t i sanno, 
è uno dei più competenti , dei più istruiti, 
dei più onesti, dei più benemeriti funzio-
nari del Ministero dei lavori pubblici, e che 
sarà poi quello che assumerà per cagion 
d'ufficio (ed io mi auguro che possa tenerla a 
lungo) la presidenza di questa Commissione. 
F r a le altre buone cose il commendatore Ma-
ganzini ha la qualità di essere molto ener-
gico, qualità questa che sta molto bene 
per l 'ufficio che deve assumere. A b b i a m o 
poi tra gli ispettori forestali degli ispettori 
valentissimi ; ed io posso citare il Coletti ed 
altri (adesso i nomi non li ricordo), che sono 
veramente valenti . Saranno pochi ; ma, ri-
peto, sono valenti : hanno già eseguito buo-
nissimi lavori nel Veneto, nel bacino del 
Tagl iamento e del l 'Agno e altrove. A b b i a m o 
anche parecchi ingegneri del Genio civile 
che si sono già occupati di queste questioni e 
che hanno eseguito lavori importantissimi. 
Mi dispiace che non sia qui il nostro illustre 
presidente, il quale conosce i lavori fa t t i dal 
Valentini in Valtel l ina, lavori che sono riu-
sciti benissimo. I l Valentini è uomo che ha 
fat to parecchie pubblicazioni le quali furono 
tradotte dal Collegio degli ingegneri in In-
ghilterra, da corpi scientifici in America e 
in Germania, che ha avuto il premio dal 
regio Ist i tuto lombardo per pubblicazioni in-
torno alle sistemazioni montane, che riferì 
sopra temi importanti nel Congresso fore-
stale di Bologna ed è insomma un funzio-
nario assolutamente egregio e competentis-
simo. Abbiamo poi la scuola degli ingegneri 
di P a d o v a . 

L 'onorevole Pantano dice che dobbia-
mo aspettare le nuove generazioni. Io ri-
cordo al mio amico P a n t a n o che il nostro 
ingegno italiano è così f a t t o che, peresem-
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pio, (pochi lo sanno) la prima ferrovia mon-
tana , azzardatissima, la ferrovia del Sem-
mering è s ta ta diretta e fa t ta da un inge-
gnere i ta l iano , prima che nelle scuole degli 
ingegneri si istituissero le cattedre per spe-
ciale insegnamento dei lavori ferroviari in 
genere e per quelli fra i monti in ispeeie. 

Noi i ta l iani abbiamo un ingegno che si 
a d a t t a faci lmente agli studi più d i v e r s i - e 
facciamo molto presto e abbiamo energie 
per cui, quando i lavori ci siano, e i denari 
per eseguirli anche, non mancherà ilpersona-
le. In tanto io ho la compiacenza di dirvi per 
quel che riguarda la scuola di PadoYa,per 
la quale è bene che accett iate la proposta di 
accordare i mezzi che occorrono per prov-
vederla delle aule necessarie, ch'essa è s ta ta 
provveduta di speciali insegnamenti, t ra i 
q u a l i c ' è precisamente quello fat to dal Va-
lentini con un corso speciale di trentasei le-
zioni sulla sistemazione dei bacini montani. 

La scuola di Padova ha duplicato dac-
ché furono istituiti i nuovi insegnamenti i j 
suoi studenti , perchè bisogna sapere che l'in- I 
gegneria idraulica in questi ultimi tempi è 
s ta ta trascurata . I nuovi portati della mec-
canica e dell 'elettricità hanno richiamato i 
nostri giovani piuttosto a darsi a questi 
che agli studi idraulici. 

Ora l 'azione- dello S ta to e anche dei pri- j 
vat i r i torna a dar speranza che ci sia oc-
cupazione anche per quelli che preferiscono 
questi studi. E Dio volesse che si abbando-
nasse in I t a l i a il sistema che tut te le scuole 
superiori, tut te le Università abbiano tutt i 
gli insegnamenti e si facesse quel che be-
nissimo vorrebbe il nostro Celli, si spe^ 
eializzasse, in modo che ci fossero scuole per 
questo determinato insegnamento e per 
quest 'altro : si risparmierebbero quattrini, 
avremmo professori, che veramente meri-
terebbero per fama e per cognizioni di es-
sere chiamati superiori e spenderemmo me-
glio e più utilmente i quattrini. 

Con le distanze che non esistono più, 
perchè vi sono le ferrovie, che importa 
se u n giovane dovrà andare a studiare 
a Padova, a Torino o a Roma ! Se si spe-
cializzassero queste scuole, avremmo quel 
che purtroppo non abbiamo, quello che umi-
lia tut t i quelli che vanno all 'estero, non solo 
per vedere i teatri , le piazze e i caffè, ma 
che amano di studiare anche altro e con-
statano che uno solo dei grandi Ist i tut i 
superiori scientifici annessi alle Università 
- s i a medicina, fìsica, elettricità od al-
tro - possiede mezzi tali che valgono più 
di tut t i quelli posti insieme degli isti-

tuti che abbiamo nelle nostre troppe Uni-
versità, nei nostri troppi istituti superiori. 
(Approvazioni). 

Se questa tendenza di specializzare si 
affermasse otterremmo economia per il bi-
lancio dello Stato e molto maggior profìtto 
per l ' insegnamento. 

E vengo all'onorevole Cermenati. Egli 
è s tato già elogiato dall'onorevole ministro 
dei lavori pubblici per la sua larga compe-
tenza, ed io di buon grado unisco per gli 
elogi la mia modesta voce % quella auto-
revole del ministro. Egli ha ricordato stu-
di fa t t i all 'estero, per determinare le in-
fluenze del bosco, studi che dimostrerebbero 
come per molte teorie cui oggi si inchinano 
i nostri tecnici, siamo in errore, studi che 
avrebbero dimostrato che bisogna procedere 

ad opere le quali sono diverse da quelle che 
sinora si sono fat te cioè costruzione di ba-
cini di raccoglimento ed altro 

Ma l'onorevole Cermenati è troppo colto 
per non sapere meglio di me due cose : la 
prima che anzitutto prima di pronunciarsi 
sulla bontà o meno di una teoria è neces-
sario di raccogliere un corredo di dati, di 
fatt i , di osservazioni che richiedono tempo, 
mezzi e personale scientifico ben istruito. 

L a seconda cosa ch'e pure l 'onorevole 
Cermenati non ignora è che le condizioni 
possono essere diverse da paese a paese 
onde in pratica la teoria buona in un luogo 
non si presenta buona in un altro. Non ho 
bisogno di ricordargli che forse il bacino 
imbrifero del Mississipì è più grande di 
tu t t i sommati insieme i bacini imbriferi di 
I tal ia . Ricordo che al Congresso di Milano, 
che ho avuto l 'onore di presiedere, è stato 
discusso il tema di cui egli ha parlato, ma 
so che si è constatato e conchiuso che quegli 
studi sono ancora al loro inizio. 

Dunque, onorevole Cermenati, permetta 
che cominciamo a fare secondo quello che 
oggi è quasi universalmente creduto buono. 
Né abbia a temere! Se i nuovi studi si 
dimostreranno utili arriveranno per noi 
sempre in tempo per giovarcene. F r a t t a n t o 
tengo a darle una buona notizia : agli studi 
che si stanno compiendo con tanto onore 
per merito dell'ingegnere Perrone al Mini-
stero dell 'agricoltura si aggiungeranno quelli 
imposti per tutto il Veneto al Magistrato 
alle acque per la legge che lo ha istituito. 

I l valente uomo che oggi dirige il Ma-
gistrato alle acque ha anche trovato un 
collaboratore valentissimo in un giovane 
ufficiale del nostro esercito, che cito a ti-
tolo di onore, il Magrini, il quale ha com-
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piuti i suoi studi nei migliori ist ituti del-
l 'estero, e d 'accordo col Magistrato, ha già 
impiantato un grandissimo numero (parec-
chie centinaia) di osservatori metereologici; 
ha coordinato tutte le osservazioni idrome-
triche in un unico servizio che si dirige da 
Venezia; si sono create reti di osservazione 
di t u t t e le specie e si stanno facendo molti 
esperimenti scientifici. E già important i 
pubblicazioni si sono fatte . E, quello che è 
meglio ancora, questo Ist i tuto presso il Ma-
gistrato procede d 'accordo colla Scuola degli 
ingegneri di P a d o v a , formando un tut to 
omogeneo che riuscirà certamente utilissimo 
agli insegnamenti. 

A P a d o v a si è raccolto nel passato set-
tembre il Congresso degli scienziati i quali 
hanno esaminati gli strumenti e le pubbli-
cazioni che si sono cominciate a fare lodando 
i metodi seguiti e l ' ist ituto. 

Così avremo in quella istituzione del 
Magistrato alle acque, che rafforziamo anche 
con questa legge, l ' inizio di quegli studi che 
permetteranno di poter controllare e verifi-
care le esperienze che saranno f a t t e al-
trove. 

E d io ringrazio l 'onorevole Cermenati. . . 
C E R M E N A T I . Ci ringraziamo recipro-

camente. 
R O M A N I N - J A C U R , relatore. . . .dell 'aiuto 

che ci ha dato, perchè certamente le cose 
da lui dette molto bene dimostrano la ne-
cessità che noi diamo i mezzi occorrenti 
perchè questi studi siano fa t t i e raccolti 
scientificamente ed ordinatamente, perchè 
solo studi bene fa t t i salveranno dal peri-
colo di porre il piede in fallo. 

Ma intanto, mentre questi studi si fanno, 
consenta l 'onorevole Cermenati che comin-
ciamo, coi mezzi che abbiamo a nostra di-
sposizione, a fare qualche cosa per questi 
bacini montani. Troppo abbiamo atteso, è 
tempo di fare. E faremo, e sebbene si sia 
lamentata la pochezza dei mezzi, lascia-
temi esprimere l 'avviso che potremo fare 
e più forse di quanto si creda perchè i la-
vori nei bacini montani devono essere fa t t i 
precisamente come l 'onorevole Masi l 'altro 
giorno ha detto. 

A b b i a m o esempi nel Sele, nel Taglia-
m e l o , nel l 'Agno, di opere riuscitissime con 
mezzi che oserei chiamare quasi ridicoli. 
E a tale metodo di lavori modesti, mode-
stissimi, bisogna attenersi come regola ge-
nerale e se in qualche luogo dovremo a 
questi mezzi piccolissimi aggiungere opere 
di maggiore importanza, queste dovranno 

servire soltanto o per poter congiungere 
agli altri scopi la irrigazione o per creare 
le forze motrici. 

Dichiaro, per incidenza che, ho provato 
un grandissimo compiacimento nel vedere 
pochi mesi or sono che di queste opere se 
ne cominciano a fare anche per iniz iat iva 
pr ivata in Sicilia e proprio, onorevole Pan-
tano, nei pressi del suo collegio; perchè ho 
veduto che si sta preparando un'opera per 
creare la forza motrice precisamente ad 
A v o l a Superiore. 

Non ho potuto visitare i lavori ; però 
mi ha consolato vedere che queste opere 
che finora si erano f a t t e tut te nel Nord e 
nella media Italia e molto ben riuscite, da 
parte dell ' industria privata, cominciano a 
farsi anche nel Sud. E d ho accettato l 'ar-
ticolo proposto dall 'amico Pantano, come 
egli lo ha formulato, perchè spero, anzi sono 
sicuro che, se qualche volta usciremo, nella 
esecuzione di queste opere, da quella re-
gola di modestia che ormai i tecnici consi-
gliano per la migliore riuscita delle opere, 
ne usciremo soltanto non per fare opere 
monumental i , ma opere che accoppiano il 
r insaldamento dei bacini montani con l'irri-
gazione e la forza motrice. E d ora, onorevoli 
colleghi, concludo ringraziandovi della be-
nevola attenzione che mi avete prestata. 

Non so se ho risposto a tut t i e non so se 
ho parlato bene o male... 

Voci. B e n e ! bene! 
R O M A N I N - J A C U R , relatore. So che ho 

detto semplicemente senza ricorrere ad arti-
fìci quello che sentivo. Risponderò nei sin-
goli articoli, ai colleghi che hanno presentato 
emendamenti . Ma v i prego f r a t t a n t o di accet-
tare questo disegno di legge e di votarlo co-
me avete sempre votato in questa Camera, 
con la convinzione di rendere un servizio 
non al Nord o al Sud, ma al l ' I tal ia intera ! 
( Y ivissime approvazioni.—Applausi. — Mol-
tissimi deputati si congratulano con l'oratore),. 

P R E S I D E N T E . Dopo le dichiarazioni 
fatte dall 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici, invito gli onorevoli deputat i che hanno 
presentato ordini del giorno a dichiarare se 

N^i mantengono. 
L 'onorevole De Gennaro? 

(Non è presente). 

Onorevole Ciceotti, mantiene il suo or-
dine del giorno ? 

C I C C O T T I , Lo mantengo e spero che il 
ministro lo accetti . 

S A C C H I , ministro dei lavori pubblici. Mi 
pare che l 'onorevole Ciccotti possa conten-
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t a r s i della dichiarazione che ho f a t t o e non 
insis tere nel suo ordine del giorno. 

CICCOTTI. I o credo che non sarebbe 
male vo ta r lo ; ma ad ogni modo, giacché 
mi si dà a f f i damen to che si f a r à quan to io 
ho chiesto, gua rdando alla cosa più che alla 
f o rma , r i t i ro l 'ordine del giorno, conver ten-
dolo in raccomandaz ione . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro così chiusa la di-
scussione generale. 

P r o c e d i a m o ora alla discussione degli ar-
ticoli : 

T I T O L O I . 
Sistemazione dei bacini montani. 

Art . 1. 
Nei bacini m o n t a n i dei corsi d ' acqua 

sono eseguite a cura e spese dello S ta to con 
appos i t i fond i s tanz ia t i nel bi lancio del Mi-
nistero dei lavori pubblici le opere di siste-
mazione idraul ico-forestale necessar iamente 
coordinate e collegate ad opere idraul iche 
o por tua l i di qua lunque categoria o classe, 
ovvero ad a l t re opere pubbl iche che st iano 
a carico dello S ta to . 

I lavori di r imboscamento e r insoda-
mento di bacini mon tan i necessar iamente 
coordinat i ad opere di bonifica cont inue-
ranno ad essere compresi nei p roge t t i di 
ta l i opere secondo l 'ar t icolo 7, l e t t e ra b) del 
t es to unico approva to con regio decre to 22 
marzo 1900, n. 195, ed il r ipar to della rela-
t iva spesa cont inuerà ad essere regolato 
dal l ' a r t icolo 6 dello stesso tes to unico; ma 
anche a questi lavori sa ranno applicabil i le 
disposizioni degli articoli 3, 5, 6, 8 ,9 ,10 ,11 , 
12 e 13 della presente legge. 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Cava-
gnari . Ne ha facol tà . 

C A V A G N A R I . Quest 'a r t icolo dice che 
in alcuni bacini m o n t a n i qui nominat i , ma 
che non si sa dove siano, sono eseguite 
opere a cura e spese dello Stato . 

Io non ho a v u t a la f o r t u n a di assistere 
alla discussione generale, e i colleghi non se 
ne dolgano, perchè avrei dovu to bronto lare 
e brontolare . Ma a p p u n t o per ciò non so 
quali siano i motivi che possono aver de-
t e r m i n a t o il r i t i ro di un ordine del giorno 
che avevo firmato io pure . Io non sono abi-
t u a t o alle r i t i ra te . . . (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnar i , 
questo non ha a che fa re con l 'ar t icolo. 

CAVAGNARI . Onorevole Pres idente , mi 
p e r m e t t a a lmeno questo piccolo sfogo; t a n t o 
del t e m p o ne abbiamo ! 

P R E S I D E N T E . T u t t ' a l t r o ; il t empo è 
l imi ta to ! L 'o rd ine del giorno è s ta to r i t i -
ra to , e quindi ella non può più par larne . 

CAVAGNARI . Volevo fa re una conside-
razione p o s t u m a allo s t a to degli a t t i . 

Suppongo che l 'ordine del giorno sa rà 
s t a t o r i t i ra to ne l l ' in te resse della economia 
della legge o per interessi un po ' comuni , 
perchè mi è parso di aver sen t i to dire (si 
vera sunt exposita) che sia s t a to a u m e n t a t o , 
d u r a n t e la discussione, il fondo des t ina to 
ai bacini mon tan i . Se è vero, non ho che a 
ra l legrarmene. 

R O M A N I N - J A C U R , relatore. È vero, è 
vero. 

P R E S I D E N T E . Su questo avrà t empo 
di par lare al l 'ar t icolo relat ivo. 

CAVAGNARI . Ma io non vedo alcun 
articolo concordato . 

SACCHI, ministro elei lavori pubblici. 
L'ar t icolo 51. 

CAVAGNARI . Allora mi riservo di par-
larne a quel l 'ar t icolo ; non senza riaffer-
mare (sempre per mantenere una cer ta coe-
renza nei miei principi) che quest i sono di-
segni di legge che i n o p p o r t u n a m e n t e si 
por tano alla discussione in questi moment i . 

Questo devo dichiarare per la d igni tà 
del P a r l a m e n t o i ta l iano e perchè non si ri-
pe ta t u t t i gli anni questo inconveniente d i 
por ta re d inanzi alla C a m e r a ^ m questa s t a -
gione, disegni di^legge di impor t anza capi-
tale , sia"per lapparle economica, che per la 
par teMnanziar ia , obbligando ci a pr ecipitarli 
con discussioniavertiginose. - « ». . 

S u q u e s t o f i n t e n d o di insistere,_pere hè si 
t r a t t a dei danar i dei cont r ibuent i che sono 
in ballo. 

P R E S I D E N T E . Ma se la Camera discute 
questo disegno di legge da tre g iorni ! 

All 'art icolo 1°, dopo le parole « dei corsi 
d ' acqua » gli onorevoli Zaceagnino,,Modica, 
Pasqua le Libert ini , Abbiate , Ot tav i , Tulio 
Masi, P ip i tone , Ciraolo, Cermenat i propon-
gono di aggiungere : « e dei laghi ». 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. H o 
spiegato già che ques t ' agg iun ta non ha ra-
gione di essere. 

ZACCAGNINO. Dopo le spiegazioni del-
l 'onorevole ministro r i t i ro il mio emenda-
mento . 

P R E S I D E N T E . Vi è un al t ro emenda-
mento degli onorevoli Celli, E t t o r e Mancini, 
Ciraolo, Cernili, Miliani, Bat te l l i , per il quale, 
dopo le parole: « opere pubbl iche che siano » 
si dovrebbe aggiungere : « in t u t t o o in 
p a r t e ». 
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Questo emendamento è accet tato dal Go-
verno e dalla Commissione. 

Lo pongo a par t i to . 
(È approvato). 
Pongo a par t i to l 'articolo 1° con questa 

modificazione. 
(È approvato). 

Art. 2. 
Saranno anche eseguiti a cura e spese 

dello Stato, entro i l imit i dei fondi stan-
ziati annua lmen te nel bilancio del Ministero 
di agricoltura, industr ia e commercio i la-
vori di r insaldamento e r imboscamento dei 
terreni compresi in un bacino montano o 
in una par te di esso, quando, pur non ri-
scontrandosi i carat ter i di cui al precedente 
articolo 1, le condizioni dei terreni sieno 
tali da compromettere , con danno pubblico, 
la consistenza del suolo, la sicurezza degli 
ab i ta t i o il buon regime delle acque. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Pan-
tano . 

P A N T A N O . Per l 'armonia della legge e 
dei criteri integratori , che oggi hanno for-
t u n a t a m e n t e avuto il consenso comune, oc-
corre che l 'art icolo 2 sia armonizzato in 
certo qual modo con l 'articolo 1 relativa-
mente a questi criteri. L'art icolo 2 riguar-
da tu t t i quei lavori dei bacini montani , 
f a t t i sì dallo Sta to , ma in quelle località 
dove non sono in t imamente coordinati con 
l 'esistenza di opere pubbliche in cui lo Stato 
è interessato; quindi concerne quelle regioni, 
diciamo così, più sfor tunate , che, lontane 
dalle vie ferrate , dai ponti, dalle vie na-
zionali, non possono accampare la pretesa 
di essere sistemate, a p p u n t o perchè non 
hanno questo coordinamento voluto dal-
l 'articolo primo. E a questa categoria, dicia-
mo così, di proletari dei bacini montani si 
destinano 6 milioni divisi in 400,000 lire al-
l 'anno. Or bene l'articolo 2 lascia al mini-
stro di agricoltura di disporre a suo libito 
(Interruzioni), sentite Commissioni ed altro, 
dell ' investimento di questi fondi. Ma se sia-
mo par t i t i dal criterio che appunto l'ero-
gazione dei fondi per i bacini montani debba 
rispondere ad una specie di giustizia distri-
bu t iva t r a le regioni che più ne hanno bi-
sogno, senza discendere alla stessa specifi-
cazione dell 'articolo primo, cosa che non 
si potrebbe fare perchè si t r a t t a di somme 
minori, pure io proporrei all'articolo la se-
guente aggiunta, che potrebbe essere coor-
dinatrice vir tualmente dei due concett i : 
« Nella erogazione delle spese per tali la-

, vori s a rà t enu to conto con equa misura di-
s t r ibut iva delle singole e speciali esigenze 
delle varie provincie, di cui all 'articolo 50». 
{Commenti al banco della Commissione). 

P R E S I D E N T E . Mi mandi il suo emen-
damento, onorevole Pan t ano . 

I n t a n t o ha facol tà di parlare l 'onorevole 
Beltrami. 

B E L T R A M I . Io mi richiamo a quanto 
si è de t to ieri in discussione generale, an-
che, da par te di altri colleghi. E poiché, 
colle dichiarazioni f a t t e s t amane , t an to 
dall 'onorevole ministro dei lavori pubbici, 
quanto dall 'onorevole ministro di agricol-
t u r a , che questo novembre si presenterà il 
disegno di legge, che modifichi l 'a t tuale si-
stema del vincolo forestale, è cessato il mo-
tivo della nostra opposiziono ed abbiamo 

ri t i r a ta la proposta di sospensiva. 
Continuando ora nella discussione della 

s i s temazione idraulico-forestale, delle opere 
id rau l i che e di bonificazione, prima dob-
b i a m o limitare i lavori di r insaldamento e 
r imboschimento a quei soli terreni che sono 
co mpresi in bacini montani o in par te di essi, 
e he si trovino nelle condizioni volute dal-
l ' articolo pr imo; senza venire di s t raforo 
co n l 'articolo 2 ad invadere quella che noi 
r i t en iamo altra materia. . . 

DAL VERME, della Commissione. Ma 
se si fa un vantaggio ! 

B E L T R A M I . È vero, si fa un vantaggio, 
ma un Vantaggio che si paga col caro prezzo 
del vincolo forestale; perchè, senza alcun bi-
sogno inerente alla sistemazione idraulica 
forestale ed alla bonificazione, voi date la 
faco l tà di imporre il vincolo forestale col 
semplice pretesto che le condizioni dei ter-
reni siano tali da compromettere, con danno 
pubblico, la consistenza del suolo, la sicu-
rezza degli abi ta t i , o il buon regime delle 
acque. Ora questa è un 'a l t ra materia che 
non deve essere compromessa in alcun modo. 

ROMANIN-JACUR, trelatore. Lo sap-
piamo. 

B E L T R A M I . E d è per questo che desi-
dero dall 'onorevole relatore alcuni schiari-
menti per essere insieme con gli altri miei 
colleghi acquetato su questo punto; perchè 
dal momento che, in sede di discussione ge-
nerale, si è det to che dobbiamo limitarci a 
ciò che riguarda la legge sui bacini montani , 
noi non vorremmo che con questa disposi-
zione si andasse ad invadere la questione 
del vincolo forestale. Motivo per cui ieri ci 
opponemmo alla discussione ed oggi ab-
biamo r i t i ra ta la sospensiva, dietro formale 
impegno del Governo che: mentre il vincolo 
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forestale verrà t r a t t a t o il prossimo novem-
bre, non ver rà ora, in a lcun modo, pregiudi-
cata ques ta quest ione a danno del l 'econo-
mia delle popolazioni di mon tagna . 

CAVAGNARI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CAVAGNARI . Sempre allo scopo di coor-

dinare e nell ' interesse della sollecita discus-
sione della legge (Si ride), io mi r ipor to a 
quan to ha de t to poco fa l 'onorevole P a n -
tano circa l 'ar t icolo 2. Quest 'ar t icolo dice 
che « saranno anche eseguiti a cura e spese 
dello Sta to , en t ro i l imit i dei fondi s tan-
ziati annua lmen te nel bilancio del Mini-
stero, ecc. ». Quindi l 'ar t icolo 2 suppone 
che questi s t anz i amen t i si vadano facendo. . . 

P A N T A N O . Ma c'è un art icolo speciale! 
T E D E S C O , ministro del tesoro. C'è l 'ar-

ticolo 50. 
CAVAGNARI . Bisogna dunque coordi-

nare l 'ar t icolo 2 con l 'articolo 50. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnar i , 

riservi a quell 'ar t icolo le sue osservazioni . 
C A V A G N A R I . Ma^ l 'ar t icolo 50 par la 

degli s t anz iament i che dovranno avere prin-
cipio dal 1915-16. Ora come si met te in rap-
por to quest 'ar t icolo con l 'ar t icolo 50? 

P A N T A N O . Ma scusi, onorevole Cava-
gnari . . . 

P R E S I D E N T E . Questa non è più u n a 
discussione, è una conversazione ! 

Onorevole Cavagnar i , t enga conto delle 
spiegazioni avu te . 

P A N T A N O . Se pe rme t t e , onorevole Pre-
sidente , spiegherò più ch ia ramen te a l l 'ono-
revole Cavagnar i come s tanno le cose. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare . 
PANTANO. I l r i fer imento al l 'art icolo 50 

r iguarda il criterio della dis t r ibuzione dei 
fondi , cioè: t enu to cónto delle singole esi-
genze delle var ie provincie. 

Quan to alla spesa, si riferisce ad un al t ro 
articolo della legge, in cui sono assegnat i 
sei milioni, d is t r ibui t i in quindici anni , da 
erogarsi a 400 mila lire a l l 'anno, secondo 
l 'ar t icolo 2. Come vede dunque , onorevole 
Cavagnari , non c'è dubbio. 

CAVAGNARI . Va bene. Ne par le remo 
allora al l 'ar t icolo 50. 

P R E S I D E N T E . Allora sul l 'ar t icolo 2 non 
c'è che l ' agg iun ta p ropos ta dal l 'onorevole 
P a n t a n o , sulla quale invi to la Commissione 
ad esprimere il suo avviso. 

R O M A N I N - J A C U R , relatore. Anz i tu t to 
r ispondo al l 'onorevole Be l t r ami . 

Bisogna che ella, onorevole Bel t rami , 
t enga conto del desiderio espresso da t u t t a 
a Camera , n3l senso che non si dovesse 

provvedere so l tan to a quelle regioni dove 
ci sono in maggior numero opere idraul iche 
o d ' a l t r a specie m a n t e n u t e dallo S ta to . 
Ed allora la Commissione int rodusse in que-
sto disegno di legge, d 'accordo col Governo, 
non solo la disposizione, di cui a questo ar-
ticolo secondo, ma t u t t e quelle a l t re che 
erano con tenu te in un disegno di legge pre-
sen ta to p receden temente dal l 'onorevole Coc-
co-Ortu, con sei milioni che p rovvedono 
esc lus ivamente per ques te opere. Quindi è 
un vantaggio che si es tende a t u t t a l ' I t a l ia . 

Ella, onorevole Be l t rami , si p reoccupa 
del vincolo forestale, perchè p robab i lmente 
non ha assisti to al principio della seduta , 
quando il minis t ro di agricol tura, indus t r ia 
e commercio ha dichiara to che ha p ron to il 
disegno di legge e lo presenterà a novem-
bre. Qui non facciamo che in t rodur re quelle 
disposizioni, diremo così, che sono neces-
sarie, perchè i lavori si possano fare; dispo-
sizioni che, come ben si sa, po t r anno essere 
modif ica te (e questo lo dico per t ranqui l l i tà 
della Camera e per fac i l i ta re il passaggio 
degli articoli) dalla legge nuova quando 
verrà. 

Noi non po tevamo che tener conto dello 
s t a to a t tua le della nostra legislazione in 
mater ia fores ta le . Quindi a lcune disposizioni 
di ques ta legge non p o t r a n n o rendere so-
d is fa t t i i desideri del l 'onorevole Cermenat i , 
del l 'onorevole Bel t rami , del l 'onorevole Ru-
bini e dell 'onorevole Baldi , i quali forse 
meglio di al tr i conoscono il ca t t ivo funzio-
namen to de l l ' a t tua le legge fores ta le e lo 
vogliono modif icato. Ma quest i egregi col-
leghi ed amici possono -essere t ranqui l l i 
che il Governo, quando, in novembre , pre-
senterà il disegno di legge, non d iment i -
cherà d ' i n t rodur re in esso uno di quei soliti 
articoli che si scrivono sempre, il quale dirà: 
I n conseguenza delle disposizioni di ques ta 
legge, res tano modificati i tal i e tal i ar t i -
coli della legge... che corr isponderà a p p u n t o 
a ques ta che oggi d iscut iamo. 

I l seguire questo metodo d iven ta u n a 
necessità inelut tabi le : perchè non pote te 
obbligare oggi nè Governo, nè Commissione 
a fare una legge c a m p a t a in aria. Noi dob-
b iamo mantenere le disposizioni che sono 
in correlazione con la legge forestale a t tua le . 
Analogo metodo si è seguito per la legge 
che avete app rova t a per il Deman io fore-
stale. Nè si può fare a l t r iment i . 

P R E S I D E N T E . La Commissione accet ta 
l ' emendamen to del l 'onorevole P a n t a n o ? 

R O M A N I N - J A C U R , relatore. La Com-
missione, d 'accordo col Governo, acce t ta 
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l'emendamento Pantano, il quale non fa 
che esplicare meglio il concetto contenuto 
nell'articolo 50. 

P R E S I D E N T E . L ' e m e n d a m e n t o del-
l'onorevole Pantano è il seguente: « Nella 
erogazione delle spese per tali lavori, sarà 
tenuto conto, con e q u a m i s u r a distributiva, 
delle singole e speciali esigenze delle varie 
Provincie, di cui a l l ' a r t i co lo 50 ». 

Metto a partito l'articolo 2, con questa 
aggiunta. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Con decreto reale, su proposta del mini-
stro dei lavori pubblici, sentita la Commis-
sione centrale per le sistemazioni idraulico-
forestali e per le bonifiche, sono determi-
nati i perimetri entro i quali dovranno ese-
guirsi i lavori idraulici e forestali di siste-
mazione montana di cui all' articolo 1. 
Ugualmente si procederà, su proposta del 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, sentito il Consiglio superiore fore-
stale, pei lavori indicati all'articolo 2. 

Su questo articolo ha facoltà' di parlare 
l'onorevole Rubini. 

R U B I N I . A quest'articolo propongo di 
introdurre un emendamento, soltanto per-
chè non si avesse ad ostacolare la disposi-
zione dell'articolo 6, concernente i reclami. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Dichiaro d'accettare l'emendamento dell'o-
norevole Rubini. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici accetta questo emendamento 
il quale consisterebbe nel sostituire alle pa-
role « i perimetri entro i quali », le altre: 
« i bacini montani ed i comuni sui quali 
essi si estendono ». 

C E L L I . Sarebbe meglio di dire: « i pe-
rimetri dei bacini montani ». 

P R E S I D E N T E . Intanto avverto che a 
quest'articolo il Ministero e la Commissione, 
d'accordo, propongono il seguente emenda-
mento: In fine sostituire alle parole: « Con-
siglio superiore forestale », le altre: « Con-
siglio superiore delle acque e foreste ». 

CELLI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CELLI . Vorrei sottoporre all'onorevole 

Rubini, se non fosse più propria questa di-
zione anche nell'interesse di quello che egli 
ha sostenuto: lasciare la parola perimetro, 
che credo sia una parola tecnica, che non 
si può levare, ed aggiungere dopo la parola 
perimetri, queste altre dei bacini montani. 

Così io credo che l'ordine di idee suo non 
viene turbato e rimane la formula tecnica 

1 della legge, perchè estendere, come egli pro-
porrebbe, anche ai comuni diventa cosi in-
determinato, che nessuno potrà fare una 
determinazione completa. Quindi io pro-
pongo di mettere dopo la parola perimetri 
le parole dei bacini montani. 

P R E S I D E N T E . Ma io non ho che la pro-
posta dell'onorevole Rubini, accettata dal 
Governo e dalla Commissione. Se l'ono-
revole Celli fa un emendamento a questa 
proposta, abbia la cortesia di trasmetter-
melo. 

CELLI. È questa : dopo perimetri ag-
giungere dei bacini montani. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Rubini. 

R U B I N I . L'indole della mia proposta è 
di non confondere il perimetro indicato, che 
è perimetro di massima, nelfarticolo 3°, col 
perimetro definitivo, indicato nell'artico-
lo 6°; altrimenti, quando voi avrete specifi-
cato il perimetro, come fa il proprietario 
a reclamare contro indebite inclusioni del 
suo fondo in quell'elenco, come gli è fatto 
diritto dall'articolo 6°? Ecco perchè io ho 
usato un'altra parola. 

Se però la mia dizione non è ritenuta la 
più conveniente, allora suggerirei qualche 
altra cosa. All'articolo 3° direi perime-
tro di massima, vale a dire che non sia pe-
rimetro definitivo. Lo scopo mio credo di 
averlo chiarito. 

CELLI . Ritiro la mia proposta. 
P R E S I D E N T E . Ad ogni modo ho biso-

gno di una proposta concreta. L'onorevole 
ministro mi aveva già dato la formula del-
l'onorevole Rubini. Abbia la cortesia di 
dire qual'è la formula definitiva accettata 
dal Governo e dalla Commissione. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. La 
formula accettata dal Governo era quella 
dell'onorevole Rubini. L'onorevole Rubini 
si è preoccupato del preciso senso matema-
tico della parola perimetro che ha un senso 
ricevuto ed abituale nelle leggi. Però il con-
cetto era quello che viene esplicato nell'e-
mendamento Rubini. Io pregherei l'onore-
vole Celli di non insistere nella sua proposta. 
I l concetto è di determinare quali sono i 
bacini, qual'è la zona, la comprensione, a 
l'onorevole Rubini fa la sua proposta per 
non impedire che il proprietario possa suc-
cessivamente per l'articolo 6°, ricorrere per 

1 la formazione determinata e precisa del-
j l'elenco dei terreni. In questo senso accetto 
j la proposta Rubini. 
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P R E S I D E N T E . Dunque la formula, ac-
cettata dal Governo e dalla Commissione, 
sarebbe questa: « Con decreto reale, su pro-
posta, ecc., sono determinati i bacini mon-
tani e i comuni sui quali essi si stendono, 
in cui dovranno eseguirsi, ecc. » 

L'onorevole Cornaggia ha facoltà di 
parlare. 

CORNAGGIA. Poiché ha chiesto di par-
lare l'onorevole Bertolini, credo che egli 
spiegherà meglio la cosa. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Bertolini. 

B E R T O L I N I . Io non voleva entrare in 
questa discussione, ma ci sono tirato per i 
capelli, che non ho. (Siride). 

Non è in contraddizione chi ha propo-
sto l'articolo 3° e il 7°, in quanto riguardano 
il perimetro, e non può cader dubbio sul 
significato di questa parola. L'articolo 6 si 
occupa dei lavori che abbiano da farsi nei 
singoli fondi e dei divieti di coltivazione; 
dunque, mentre nel caso dell'articolo 3 non 
c'era ragione di ammettere un diritto di re-
clamo del proprietario, in ,quanto la deter-
minazione del perimetro è materia di inte-
resse pubblico, c'era t u t t a la ragione di am-
mettere il reclamo da parte del proprieta-
rio, quando si t r a t t a di decidere quali la-
vori speciali devono esser fa t t i nel suo fondo 
e quali divieti speciali di coltivazioni pos-
sono esser imposti. Non g è l'inclusione nel 
perimetro che possa tanto interessare il pro-
prietario, quanto il genere del lavoro, o il 
genere del divieto, che s ' impone rispetto al 
fondo suo. Ecco dunque come non c'è al-
cuna contraddizione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare, 
onorevole Rubini. 

RUBINI . L'onorevole Bertolini ha spie-
gato precisamente la posizione alla quale si 
va incontro, cioè: che se non si accetta quello 
emendamento che io iio proposto, s ' intende 
che il proprietario non può più reclamare 
contro l'inclusione nel perimetro e non po-
trà più reclamare che intorno ai lavori che 
gli sono imposti. 

Io invece tendevo appunto a mantenere 
al proprietario la facoltà di reclamare anche 
contro la inclusione nel perimetro, ed ecco 
perchè facevo la distinzione fra il signifi-
cato della parola 'perimetro nell'articolo 3 e 
quello della parola perimetro nell'articolo 6. 
L'onorevole Bertolini è nel suo diritto di 
dire: la mia intenzione era quella, che il re-
clamo non fosse ricevibile contro la inclu-
sione nel perimetro. Invece io sostengo che 
anche tale reclamo deve essere ricevibile. 

7 0 4 

Ecco la differenza della posizione della que-
stione: la Camera faccia quello che crede; 
ma voglia considerare che, se non si accetta 
l 'emendamento da me proposto, i proprie-
t ari non avranno facoltà di reclamare contro 
la inclusione nel perimetro; mentre, se si ac-
cetta il mio emendamento, resta inteso che 
conservano tale facoltà. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Ma si accetta! Perchè discutiamo? Andiamo 
avant i ! CAVAGNARI. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. CAVAGNARI. Capisco che per la prima 
parte dell'articolo 3 si possa domandare il 
parere del Consiglio superiore anche delle 
acque, perchè si t r a t t a di sistemazioni così 
det te idrauliche. 

P R E S I D E N T E . Non è che una sostitu-
zione, onorevole Cavagnari. 

CAVAGNARI. Si t r a t t a di sostituzione, 
sta bene; ma dal momento che nel periodo 
secondo dell'articolo 3 si parla esclusiva-
mente dei lavori di rimboschimento mon-
tano dove le acque vanno in minima parte 
contemplate e dove l ' intervento del Consi-
glio superiore delle acque non dovrebbe es-
serci... (Interruzione) a meno che non sia 
una dicitura formale... 

SACCHI, ministro dei lavori pubblioi. 
È formale. 

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 
per la marina. Si chiama così ; è una mu-
tazione di nome. 

CAVAGNARI. Allora non aggiungo pa-
rola. 

P R E S I D E N T E . Dunque, a questo arti-
colo sono proposti due emendamenti . 

Il primo, dell'onorevole Rubini, vuol so-
stituire alle parole « sono determinati i peri-
metri entro i quali dovranno eseguirsi i la-
vori, ecc. » le parole « sono determinati i 

bac in i montani e i comuni sui quali essi si 
estendono e in cui dovranno eseguirsi i la-
vori , ecc. ». 

Questo emendamento è accettata dal Go-
verno. 

Vi è poi questo emendamento concor-
da to fra il Ministero e la Commissione: In 
fine, sostituire alle parole'. « Consiglio supe-
riore forestale », le altre: « Consiglio supe-
riore delle acque e foreste ». 

Pongo dunque a part i to l'articolo 3 così 
modificato. 

(È approvato). 
Art. 4. 

La Commissione centrale propone l'or-
dine ed il modo di esecuzione dei lavori 
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nei vari perimetri , a seconda della loro ur-
genza^e l l ' impor t anza delle opere pubbliche 
a cui la sistemazione montana è coordinata, 
ed entro i limiti dei fondi stanziati nel bi-
lancio del Ministero dei lavori pubblici così 
per lavori come per indennità. 

I l programma per tu t t i i lavori sarà stu-
diato in modo da intensificarli successiva-
mente in un numero limitato di bacini, op-
por tunamente scelti nelle varie regioni del 
Regno, e in queste, nelle località dove le 
condizioni speciali di urgenza si presentano 
maggiori . 

R U B I N I . Anche qui si deve sostituire 
alla parola 'perimetri le parole bacini mon-
tani e i comuni, ecc. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Pre-
cisamente. 

R O M A N I N - J A C U R , relatore. È coordi-
namento , questo. 

P R E S I D E N T E . Resta inteso che, nel 
coordinamento, anche in questo articolo s 
introdurrà la formula già approvata dalia 
Camera all'articolo 3. 

PANTANO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PANTANO. Anche qui debbo proseguire 

il mio modesto lavoro di coordinamento. 
Secondo questo articolo 4, la Commis-

sione centrale propone l 'ordine ed il modo 
di esecuzione dei lavori nei vari perimetri 
a seconda della loro urgenza, dell'impor-
tanza delle opere pubbliche a cui la siste-
mazione montana è coordinata e entro i li-
m i t i dei fondi stanziati in bilancio. 

Ma questi sono i criteri esclusivi che esi-
s tevano prima che venissero introdott i nei 
disegno di legge i nuovi concetti acce t ta t i 
dal Governo e dalla Commissione; bisogna 
dunque introdurre nell'articolo le seguenti 
modifiche: nel 1° comma, dopo le parole «a 
seconda della loro urgenza e dell 'impor-
tanza delle opere pubbliche» bisogna ag-
giungere le parole « tenu to conto delle spe-
ciali condizioni contemplate nel primo com-
ma dell'articolo 50 ». 

Nel secondo comma poi, alle parole « ba-
cini oppor tunamente scelti nelle varie re-
gioni del Regno » bisogna sostituire le parole 
« scelti nelle varie Provincie contemplate 
dall 'articolo 50 ». 

RUBINI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R U B I N I . Mi dispiace di dover chiedere 

sovente di parlare; ma mi permetto di te-
nere assai alla dizione dell'ultimo comma 
di questo articolo, con la disposizione del 
quale si afferma il principio utilissimo, e 

vorrei dire indispensabile, nella esecuzione 
dei lavori pubblici, che la spesa non sia 
sparpagliata e distribuita in rivoli insigni-
ficanti un po' daper tu t to , e che invece i la-
vori siano da eseguirsi in poche località e 
su queste si intensifichi l 'opera dello Stato 
con equa distribuzione nelle varie regioni. 

PANTANO. Ma è lo stesso. 
R U B I N I . Piut tosto mi pare che sarebbe 

da modificare la dicitura dell'articolo 51, 
dove invece di provincie si dovrebbe dire 
regioni. 

PANTANO. No, no, al contrario. 
RUBINI . Prego dunque la Camera di 

voler conservare la dicitura primitiva pro-
posta dalla Commissione a questo articolo. 
Parleremo poi del resto all 'articolo 51. 

P R E S I D E N T E . La Commissione accetta 
le modificazioni proposte dall'onorevole Pan-
tano "ì 

ROMANIN-JACUR, relatore. Le accetta. 
P R E S I D È N T E . E il Ministero ì 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

Anche il Ministero le accetta. 
P R E S I D E N T E . Metto dunque a partito 

la prima delle modificazioni proposte dal-
l 'onorevole Pantano, e cioè che nel primo 
comma dell'articolo dopo le parole « è coor-
dinata * si aggiungano le parole « tenuto 
conto delle speciali condizioni contemplate 
nel primo comma dell'articolo 50 ». 

(È approvata). 
Pongo ora a partito la seconda modifi-

cazione proposta dall'onorevole Pan tano , 
che cioè, nel secondo comma, alle parole 
« varie regioni del Regno » si sostituiscano 
le parole « varie provincie del Regno, con-
template dall'articolo 50 ». 

(È approvata). 
S'intende poi che anche in questo arti-

colo la parola « perimetri »'deve esser so-
sti tuita dalle altre « bacini montani ». 

Metto a parti to l 'articolo 4 così modifi-
cato. 

(È approvato). 
Art. 5. 

Alla compilazione dei progetti, ed alla 
esecuzione dei lavori di cui agli articoli 1 e2 
at tendono gli uffici del Genio civile e quelli 
d'ispezione forestale, secondo la rispettiva 
competenza, e rimanendo immuta ta la di-
pendenza dei rispettivi Ministeri. 

Con decreti emanati d'accordo tra i mi-
nistri dei lavori pubblici e di agricoltura, 
industria e commercio saranno istituiti uf-
fici speciali composti di funzionari dei due 
corpi per determinati bacini idrografici o 
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gruppi di bacini, che lo richiegggano per la 
loro importanza. 

Nel decreto ministeriale della loro co-
stituzione si designano la sede, la circoscri-
zione, elie potrà anche essere interprovin-
ciale, e la composizione di detti uffici spe-
ciali. 

Possono istituirsi sezioni speciali, anche 
distaccate e con personale misto, aggregate 
ad uffici ordinari del Genio civile o ad uffici 
ordinari di ripartimento forestale, secondo 
la prevalenza delle opere idrauliche o di 
quelle forestali. 

L'approvazione dei progetti esecutivi 
delle opere, di cui alla presente legge, è re-
golata all'articolo 322 della legge sui lavori 
pubblici 20 marzo 1865 (allegato F) modi-
ficato dalla legge 15 giugno 1893, n. 294, e, 
per quanto concerne il compartimento del 
Magistrato alle acque di Venezia, dagli ar-
ticoli 5 e 14 della legge 5 maggio 1907, n. 257 
e successive modificazioni. Essa equivale, 
per tu t t i gli effetti di legge, a dichiarazione 
di pubblica util i tà. 

Il collaudo [dei lavori di rinsaldamento 
e rimboscamento è fa t to da una Commis-
sione tecnica nominata dai ministri dei la-
vori pubblici e di agricoltura, industria e 
commercio. 

Pei lavori di cai all'articolo 2, si prov-
vede dall'Amministrazione forestale, sen-
t i to il Consiglio forestale, ed ove occorra, 
il Ministero dei lavori pubblici. 

Avverto la Camera che, nell 'ultimo com-
ma dell'articolo, alle parole « Consiglio fo-
restale o Ministero e Commissione propon-
gono d'accordo di sostituire le seguenti: 
« Comitato tecnico del Consiglio superiore 
delle acque e foreste ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cava-
gnari. 

CAVAGNARI. Per quanto non molto 
entusiasta di questa legge, pure, in ossequio 
alla volontà dei due poteri, che dovranno 
approvarla, ed in ossequio alle leggi in 
massima, io vorrei che essa avesse applica-
zione. 

Orbene, io trovo nell'articolo quinto che 
« alla compilazione dei progetti ed alla ese-
cuzione dei lavori, di cui agli articoli 1 e 2, 
attendono gli uffici del Genio civile e quelli 
delle ispezioni forestali ». 

Io mi domando : con la penuria e con 
quella specie di crisi, da cui sono afflitti 
questi uffici del Genio civile, i quali si 
dolgono sempre di non avere personale, 
sufficiente per i lavori a cui sono, o do-
vrebbero essere, adibiti al giorno d'oggi, io 

mi domando : come è permesso costituire 
at tualmente questi uffici, senza denigrare, 
dirò così, agli effetti del lavoro, gli uffici 
del Genio civile per quella parte, alla quale 
sono adibiti ? 

Siccome il famoso dono della ubiquità 
non fu consentito che una volta ad Una 
persona sola per le sue speciali beneme-
renze... 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Provvede l'articolo 52! 

CAVAGNARI. Ma io debbo sempre cam-
minare da un articolo all'altro 1? (Viva ila-
rità). 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Le 
ripeto che c'è l'articolo 52, aggiunto sta-
mane, che provvede. 

CAVAGNARI. Vedete che cosa vuol dire 
fare le leggi in modo così vertiginoso ! Noi 
non abbiamo neppure il tempo di leggere 
gli articoli aggiuntivi. 

Si è anche provvisto per gli uffici di 
ispezione forestale ? 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. A 
tu t to ! 

CAVAGNARI. Anche quelli sono in ma-
gra, giacché siamo in materia di fiumi; 
poiché sono assottigliati assai di personale! 

Vosi dall' estrema sinistra. C 'è l 'ar t i -
colo 52 ! 

CAVAGNARI. Vi ringrazio, amici ca-
rissimi, di questa spiegazione; ma io ritorno 
sempre a domandare se sia possibile discu-
tere le leggi a questo modo ! (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari, 
nella prossima seduta avrà tempo di esa-
minare con comodo tut t i gli articoli e di 
fare tu t t e le osservazioni e tu t t i i richiami 
che crederà opportuni. 

CAVAGNARI. Allora, se mi permette, 
rimetto il mio dire alla prossima seduta. 
{Si ride). 

RACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Ma votiamo l'articolo 5! 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l 'arti-
colo 5 con la piccola modificazione all 'ul-
timo comma, di cui ho informato la Ca-
mera. 

(È approvato). 
Freseniazione di mi disegno di l e g g e e di una relazione. 

DI SA Si GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DI SAN GIULIANO, ministro degli af-

fari esteri. Mi onoro di presentare alla Ca» 
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mera un disegno di legge concernente l'e-
sercizio provvisorio a tutto il mese di di-
cembre 1910, delfbilancio del fondò per la 
emigrazione, per l'esercizio finanziario 1910-
1911. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della presentazione di un disegno 
di legge concernente l'esercizio provvisorio 
a tutto il mese di dicembre 1910, del bi-
lancio del fondo per l'emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1910-11. 

Questo disegno di legge sarà stampato, 
distribuito e trasmesso,-per ragioni dL:ma-
teria, alla Giunta del bilancio. 

Invito l'onorevole Romussi a recarsi alla 
tribuna per presentare una relazione. 

ROMUSSI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di au-
torizzazione di procedere in giudizio contro 

il deputato Centurione per ingiurie pubbli-
che reiterate e continuate e per offesa al 
pudore con disegno osceno esposto [al pub"-
blìco. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Yistap'ora tarda, il seguito di questa di-
scussione è rimesso alla prossima seduta 
antimeridiana. 

La seduta termina alle 12. 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
* Capo dell' Ufficio di Revisióne e Stenografia 

Roma, 1910 — Tip. della Camera dei Deputati, 


